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Gentili concittadine e concittadini,

alla vigilia di un’estate ricca di 
proposte e iniziative, che conferma-
no la vitalità della nostra Comunità, 
l’attrattiva del suo territorio e le sue 
potenzialità di sviluppo, vorrei sotto-
lineare la scelta operata per il 2016 
dall’Amministrazione comunale al 
fine di favorire ed incentivare inve-
stimenti, lavoro  e  nuove aperture  di 
attività artigianali, professionali e 
commerciali.

Il blocco statale di ogni possibile 
azione di investimento diretto a so-
stegno dell’economia locale, impo-
sto dalle norme nazionali, anche ai 
Comuni virtuosi, sommato ai tagli 
alle risorse che continuano a pena-
lizzare i nostri bilanci e ai vincoli di 
legge sulla spesa e sugli equilibri di 
bilancio da rispettare, sempre più 
pressanti e limitanti, ci hanno sin 
qui, da ormai sei lunghissimi anni, 
precluso gli interventi  indispensabi-
li e la possibilità di accendere mutui 
anche semplicemente  per sistemare 
e mettere in sicurezza strade, piazze, 
marciapiedi, piste ciclabili.

Ai Comuni è stato tolto l’ormai 
arcinoto Patto di stabilità nelle con-
testatissime  modalità che lo carat-
terizzavano, ma non abbiamo asso-
lutamente guadagnato né autonomia 
di spesa, né libertà di acquisizione di 
risorse, ha dunque soltanto e sempli-
cemente  cambiato  di nome. 

Ma non intendiamo arrenderci 
ad uno Stato centrale che considera 
i nostri Comuni quasi una sorta di 
periferia dell’impero da continuare 
a bistrattare, nonostante evidenti, 
riconosciute e certificate capacità di 
ben operare, spesa pubblica tra le 
più basse d’Italia, in particolare nel 
trevigiano e personale ridotto ai mi-
nimi termini tanto da rischiare di non 
poter più assicurare i servizi pubblici 
essenziali.

In attesa dei pronunciamenti sui 
ricorsi legali contro le penalizzanti  
normative statali, abbiamo deciso 
di reagire con una mossa contro-
corrente. Abbiamo rilanciato  con la 
riduzione del valore attribuito alle 
aree edificabili e con la diminuzione 
dell’IMU da pagare per i  locali  dati 

in affitto destinati  ad attività  produt-
tive,  purché  nei relativi contratti  il 
canone richiesto sia più basso alme-
no del 20% rispetto al precedente, in 
modo che si inneschi un nuovo circo-
lo virtuoso di creazione di ricchezza 
reale, con la produzione di beni e di 
servizi e con l’apertura di nuova at-
tività o il consolidarsi di quelle esi-
stenti.

Abbiamo puntato su una ridu-
zione delle imposte per rendere più 
vantaggiosi gli investimenti  con una 
scelta  che è anche una sfida, far ri-

partire l’economia locale con una 
rinuncia. Serve assolutamente un 
rinnovato slancio per incentivare la 
ripresa economica dopo anni di crisi 
e per  prendere un’efficace rincorsa  
è indispensabile arretrare un po’ e 
poi ripartire senza ulteriori indugi.  

La Comunità, il cosiddetto pub-
blico, in questo ha fatto la sua parte, 
questa decisione infatti implica per 
quest’anno minori risorse a dispo-
sizione del nostro bilancio comunale 
e dunque ancora economie forzate e 
spese contingentate. Ma potrà con-
sentire al privato nuove opportunità 
di lavoro, nuove commesse  e  nuova 
vitalità  per i nostri centri storici, così 
come  per le nostre frazioni, purché 
anche da parte dei privati, proprieta-
ri ed investitori  ci sia  il coraggio di 
scelte controcorrente. 

Su questo dobbiamo far squadra 
tutti, cittadini, imprese e pubblica 
amministrazione. Non soltanto con 
la semplificazione dei procedimenti 
amministrativi e con il loro compi-
mento una volta attivati, ma anche 
con la realizzazione da parte del pri-
vato nei tempi previsti di ciò che si 
è impegnato a realizzare, così come 
ad accettare entrate meno pingue del 
passato, ma certe.

Pieranna Zottarelli
Sindaco di Roncade
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EDITORIALE DEL SINDACO
Un’opportunità da cogliere: 
meno tasse per chi investe

Fondazione Città di Roncade rinnova 
i servizi mensa e trasporto scolastico

Fondazione Città di Roncade è al 
passo con i tempi. In collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale  sta 
infatti organizzando l’informatizzazio-
ne delle prenotazioni e del pagamento 
dei pasti della mensa scolastica e de-
gli abbonamenti al servizio trasporti. 
Si tratta di un progetto innovativo che 
verrà utilizzato già dall’anno scolasti-
co 2016/17 dai genitori dei circa 1.000 
studenti dell’Istituto Comprensivo di 
Roncade. 

Il nuovo sistema sarà in grado di 
snellire l’attuale procedura di gestione 
dei buoni mensa, facilitando i genito-
ri nella gestione delle prenotazioni e 
dei pagamenti dei pasti e dei trasporti. 
Con un semplice sms si potrà ad esem-
pio disdire la prenotazione. Oppure 

comunicare alle cucine la produzione 
di un pasto “in bianco”.

Cosa viene chiesto ai genitori?
Per attivare il servizio è necessario 

registrarsi alla piattaforma, accedendo 
alla pagina dedicata tramite il sito del-
la Fondazione o del Comune di Ron-
cade, a partire dal prossimo 15 Luglio 
e fino al 31 agosto 2016. Nella fase 
successiva ogni utente potrà “ricari-
care” ovvero pagare tramite un conto 
elettronico virtuale, il servizio mensa 
e l’abbonamento ai trasporti con un 
semplice bonifico o con l’uso della 
carta di credito/bancomat.

Tutte le informazioni sul web
Si sta organizzando  anche la possi-

bilità di attivare nel territorio comuna-

le dei punti di ricarica.
A breve troverete sempre nel sito 

della Fondazione Città di Roncade 
(www.fondazioneroncade.it) e del Co-
mune di Roncade (www.comune.ron-
cade.tv.it) le informative necessarie 
per l’iscrizione al servizio e le istru-
zioni per il suo utilizzo.

Cosa succede ai buoni mensa 
cartacei? 

Di fatto i buoni cartacei non servi-
ranno più, ma saranno riconvertiti in 
credito a seguito della loro restituzione 
direttamente alla Fondazione Città di 

Roncade che procederà all’accredito 
all’interno della piattaforma.

Si ringraziano tutti i genitori che 
saranno interessati dal progetto per la 
collaborazione, soprattutto nella fase 
iniziale dell’iscrizione, il personale 
ata dell’Istituto Comprensivo di Ron-
cade per l’enorme lavoro fino ad ora 
svolto, l’Amministrazione Comunale 
e l’Assessore alle politiche scolastiche 
Sergio Leonardi. Un ringraziamento 
particolare al consigliere Luca Cam-
pana per l’impegno profuso al fine di 
assicurare il miglior servizio possibile.

Giovanni Mazzon
Presidente Fondazione 

Città di Roncade



La Legge di stabilità per l’anno 2016, 
di cui alla legge 208/2015, ha disposto 
per la Tasi e per l’Imu una serie di esen-
zioni ed agevolazioni.

Ai sensi della citata normativa, per 
l’anno 2016, è esentata dal versamento 
della Tasi l’abitazione principale e le 
relative pertinenze. Comprese le abi-
tazioni equiparate per Legge (ovvero 
l’unica abitazione e relative pertinenze, 
non locate e non concesse in comodato 
d’uso, possedute a titolo di proprietà o 
di usufrutto in Italia dai cittadini italiani, 
residenti all’estero ed iscritti nell’Ana-
grafe degli italiani residenti all’estero 
-Aire-, già pensionati nei rispettivi Paesi 
di residenza) e per Regolamento (l’uni-
tà immobiliare e relativa pertinenza, ad 
eccezione delle unità abitative apparte-
nenti alla categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9, posseduta, a titolo di proprietà o di 
usufrutto, da anziani o disabili che ac-
quisiscono la residenza in istituti di ri-
covero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata). 

L’imposta municipale propria (Imu) 
non si applica inoltre:
- 	 alle abitazioni appartenenti alle co-

operative edilizie a proprietà indivi-
sa, adibite ad abitazione principale 
dei soci assegnatari, incluse le unità 
immobiliari appartenenti alle coo-
perative edilizie a proprietà indivisa 
destinate a studenti universitari soci 
assegnatari, anche in deroga al ri-
chiesto requisito della residenza ana-
grafica;

- 	 alla casa coniugale assegnata al co-
niuge a seguito di provvedimento di 
separazione legale, annullamento, 
scioglimento o cessazione degli ef-
fetti civili del matrimonio, fatta ecce-
zione per le unità abitative classifica-
te nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9 (immobili di lusso). 
Sono, in aggiunta, esentati dall’IMU 

i terreni agricoli posseduti e condotti dai 
coltivatori diretti e dagli imprenditori 
agricoli professionali iscritti nella previ-
denza agricola.

È inoltre ridotta al 75% l’imposta 

IMU per gli immobili locati a canone 
concordato (L. 431/1998). Novità anche 
per le imprese che possono presentare 
atti di aggiornamento catastale per la 
rideterminazione della rendita catastale 
degli immobili a destinazione speciale e 
particolare censiti nelle categoria cata-
stali del gruppo D ed E.

La Legge di stabilità per l’anno 2016, 
inoltre, ai fini Imu ha previsto la riduzio-
ne della base imponibile al 50% per il 
fabbricato concesso in comodato d’uso a 
parenti in linea retta entro il primo grado 
(genitori e figli) che le utilizzano come 
abitazione principale. 

Sono previsti dalla legge determinati 
requisiti per poter godere dell’agevola-
zione che differiscono da quelli stabiliti 
dalla normativa vigente per l’anno 2015. 
Pertanto, il contribuente che negli anni 
scorsi ha fruito dell’agevolazione e che 
ha interesse a fruirne anche per l’anno 
d’imposta 2016, deve aggiornare la pro-
pria posizione ottemperando agli adem-
pimenti stabiliti per legge. 

L’Amministrazione Comunale, in 

aggiunta, con la delibera di Consiglio 
Comunale n. 27 del 30.04.2016, ha ri-
dotto l’aliquota IMU al 6,6 per mille per 
i fabbricati di categoria catastale C/1, 
A/10 e C/3 che risultano locati nel 2016 
con un canone inferiore di almeno il 
20% rispetto alla precedente stipula. 

A tal proposito, si precisa che il con-
tribuente che sia in possesso di tali re-
quisiti dovrà presentare la dichiarazio-
ne Imu 2016, allegando i due contratti 
di locazione al fine di poter beneficiare 
dell’aliquota agevolata. La stessa Am-
ministrazione, infine, per rafforzare lo 
sviluppo del territorio ha deliberato una 
ulteriore diminuzione del 10% su tutti i 
valori al mq delle aree edificabili rispet-
to ai valori del 2015 (delibera di Giunta 
Comunale n. 48 del 15/04/2016).

Le scadenze per l’anno d’imposta 2016 
per l’Imu e Tasi sono le seguenti:
Rata in acconto 
entro giovedì 16 giugno 2016;
Rata a saldo
entro venerdì 16 dicembre 2016.
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Imu e Tasi 2016, cosa cambia?

Via per Meolo, 10 
31056 Ca’ Tron di Roncade (TV)
Tel. 0422 828072 - Fax 0422 789870
www.carrozzeriapizzolatoluca.it
info@carrozzeriapizzolato.com

VeRniCiaTuRa a FoRno
banCo pRoVa

soCCoRso sTRadale
auTo sosTiTuTiVa

diagnosi e
CeRTiFiCazione eleTTRoniCa
gaRanzia sulle RipaRazioni

“Efficienza a Km 0”. 
A Treviso la prima rete Green 

per le ristrutturazioni energetiche
Il progetto, promosso da Ascotrade insieme alle 

associazioni di categoria dell’artigianato (CNA, Con-
fartigianato e Casartigiani) e alle Banche di Credito 
cooperativo della provincia di Treviso, ha come obiet-
tivo la sostituzione di circa 100mila vecchie caldaie 
inquinanti in tutta la Provincia di Treviso con impianti 
di nuova generazione a ridotto impatto ambientale.

“Efficienza a km0” è l’innovativo progetto che per 
la prima volta vede un’azienda del settore energetico 
istituire un accordo di filiera con le associazioni ar-
tigiane della Marca e gli istituti bancari del Gruppo 
BCC per favorire lo sviluppo nel territorio di innova-
zione tecnologica e risparmio energetico. L’accordo 
di partenariato tra Ascotrade, azienda trevigiana di 
gas ed energia elettrica, CNA, Confartigianato, Ca-
sartigiani e le banche di Credito Cooperativo della 
provincia di Treviso ha l’obiettivo di proporre alle 
famiglie un’offerta integrata per gli interventi di ef-
ficientamento energetico, che garantisca risparmio e 
la qualità di un lavoro gestito da aziende locali qua-
lificate.

Il progetto, in particolare, punta ad agevolare le 
famiglie che decidano di installare nella propria casa 
dispositivi per l’efficientamento energetico. Fornen-
do loro la consulenza di una rete di aziende del ter-

ritorio, che offrano la gamma completa 
dei servizi necessari per la realizzazio-
ne dell’intervento, dall’installazione del 
nuovo impianto alla manutenzione, dall’estensione 
della garanzia a 5 anni alla fornitura energetica, fino 
all’accesso a formule di finanziamento agevolato.

I cittadini della Marca che decidano di installare 
nella propria abitazione una nuova caldaia ad alta ef-
ficienza, valvole termostatiche o pompe di calore di 
ultima generazione, potranno chiedere consulenza a 
una o più ditte di un catalogo di imprese qualificate 
dalle rispettive associazioni di appartenenza. Le ditte 
contattate si impegneranno a formulare un preven-
tivo, studiando la soluzione più adeguata e in grado 
di sfruttare gli strumenti di incentivazione vigenti, in 
particolare l’attuale normativa fiscale che consente 
una detrazione IRPEF del 65% per interventi di ri-
qualificazione energetica effettuati entro la fine del 
2016. Una volta accettato il preventivo, l’intervento 
verrà realizzato attraverso un finanziamento erogato 
dalle banche di credito cooperativo, con pagamen-
to rateale fino a 7 anni a tasso agevolato. Qualsiasi 
utente del servizio deve già essere cliente Ascotrade, 
o sottoscrivere un contratto contestuale di fornitura.  
“Efficienza a Km0” è un’offerta integrata che permet-

te alle famiglie trevigiane di cambiare la caldaia (e 
fare altri interventi di efficientemente energetico) con 
una riduzione del consumo di gas assicurata da subito 
fino al 35% (con risparmio fino a 390 euro l’anno) 
e di conseguenza un drastico taglio delle emissioni 
di anidride carbonica nell’atmosfera, quantificabile in 
circa 1 tonnellata di CO2 in meno all’anno. 

Grazie alla formula studiata con le BCC trevigiane 
è possibile realizzare gli interventi con finanziamenti 
a tasso agevolato, insieme alla consulenza e alla ma-
nodopera di artigiani selezionati, con manutenzione 
e assistenza compresi nel pacchetto per cinque anni. 
In aggiunta, Ascotrade metterà a disposizione un bo-
nus aggiuntivo di 100 euro a titolo di compensazione 
delle spese di istruttoria bancaria, che sarà accreditato 
nella prima bolletta utile di fornitura energetica. Que-
sta tipologia di intervento rientra, inoltre, tra le misure 
di efficientamento energetico incentivate con il 65% 
di detrazioni fiscali.

I cittadini che vogliono richiedere informazioni 
su “Efficienza a km0” possono chiamare il numero 
verde gratuito 800024343 (dal lunedì al venerdì dalle 
8 alle 20). O visitare il sito www.efficienzakmzero.it.
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Festa della Polizia Locale 2016
Violazioni del Codice della strada e interventi: il bilancio

Si è svolta lo scorso 20 gennaio, 
nella giornata dedicata al santo patrono 
loro dedicato, San Sebastiano, la festa 
della Polizia locale. Un momento di 
convivialità e di ringraziamenti con-
divisi per l’importante servizio rivol-
to a tutta la comunità roncadese. Ma 
la giornata ha anche rappresentato un 
momento di bilancio, per tirare le som-
me sull’andamento e la gestione delle 
violazioni del Codice dalla strada, ac-
certate nel corso del 2015 nei distretti 
di Polizia locale Treviso 1 e Venezia 2, 
divisi tra cinque comuni del trevigiano 
e veneziano: Roncade, Silea, Fossalta, 
Meolo e Quarto d’Altino. 5.312 il to-
lale delle violazioni accertate nei co-
muni del distretto con un aumento del 
25,46% rispetto al 2014. L’aumento di 
violazioni nel solo comune di Roncade 
è pari al 18%. 

L’importo complessivo accertato nel 
distretto è di 667.435,00 euro, per un 
totale di 559.256,00 euro di importi ef-
fettivi. Gli sconti del 30% applicati per 
pagamento sanzionatorio entro cinque 
giorni è stato di circa 170.000,00 euro. 
50.000 euro invece gli introiti effettivi 
accantonati da trasferire alle Province 
di Treviso e Venezia per il 50% sulle 
violazioni per eccesso di velocità su 
strade provinciali. 150.000 euro gli im-
porti accantonati nel triennio 2013-15.

ATTIVITÀ E VIOLAZIONI 

Le 5.312 violazioni complessive ac-
certate nel 2015 portano allo scoperto a 
distanza di un anno un aumento supe-
riore del 25%. 6.770 il totale dei punti 
decurtati. Maglia nera delle violazioni 
del Codice della strada sono le violazio-
ni per limite di velocità: 3.482 con un 
aumento del 60% rispetto al 2014.
Qualche altro dato.
•	 Servizi di controllo con targa sy-

stem 116 (+41);
•	 Violazioni assicurazione scaduta 21 

(-34%);
•	 Violazioni revisione scaduta 378 

(-12%);
•	 Divieti di sosta 385;
•	 Patenti ritirate 42;
•	 Controllo cinture e cellulari 74;
•	 Controllo guida in stato di ebbrezza 

340 (violazioni 2);

•	 Sorpasso vietato 79;
•	 Mancata precedenza 25.

INFORTUNISTICA 

71 gli incidenti complessivi rilevati 
all’interno del distretto con una riduzio-
ne del 10%  sul territorio. Se da una par-
te si può tirare un respiro di sollievo nel 
constatare che non ci sono stati inciden-
ti mortali i feriti salgono a 89, di cui 2 in 
prognosi riservata. 19 gli incidenti con 

soli danni alle vetture. 26 gli incidenti 
nel territorio del comune di Roncade. 
Punto dolente nel primato per maggior 
numero di sinistri la Strada Regionale 
89, la Treviso-Mare. La causa principa-
le? Sempre la stessa: la mancata prece-
denza.

Altri dati delle attività di accerta-
mento delle violazioni. Sul fronte  edi-
lizia, commercio e ambiente sono state 
28 le notizie di reato. L’attività ammi-
nistrativa d’ufficio ha invece tirato le 

somme con 6.770 punti patente decur-
tati, 175 le autorizzazioni suolo pubbli-
co, 186 determine e delibere, 61 i per-
messi in deroga alla viabilità. 

Le attività amministrative comple-
mentari hanno visto gli agenti impe-
gnati per un totale di 64 ore di incontri 
sull’educazione stradale, 374 esposti 
e segnalazioni, 3.000 ore di vigilanza, 
1.820 accertamenti anagrafici,334 ore 
di assistenza a manifestazioni sportive, 
cortei e processioni religiose.

Aria e acqua, risorse da gestire insieme 
a tutti i Comuni del territorio

Da qualche mese più di 15 comuni della Marca (assieme 
a Roncade, con Treviso capofila, ci sono anche Carbonera, 
Casale sul Sile, Casier, Maserada, Mogliano Veneto, Mor-
gano, Paese, Ponzano, Povegliano, Preganziol, Quinto, San 
Biagio, Silea, Villorba, Zero Branco) stanno lavorando in 
squadra per avviare una serie di azioni coordinate e concre-
te su due risorse fondamentali per la vita di tutti noi: l’aria 
e l’acqua. 

È la prima volta che un’area così estesa - che comprende 
circa 270 mila abitanti - lavora ad uno stesso progetto che 
mira a dare risposte univoche e coerenti sui temi dell’in-
quinamento dell’aria e dell’acqua. Infatti, serve a poco per 
esempio che un comune proibisca di bruciare i falò e uno 
limitrofo al contrario lo permetta. Oppure che un comune 
sensibilizzi i cittadini all’uso morigerato dell’acqua, men-
tre quello vicino tolleri fontane a getto continuo. 

Lo scopo è che tutti i comuni adottino analoghi prov-
vedimenti. Piccoli o grandi che siano. Dalla possibilità o 
meno di bruciare ramaglie o falò. Fino alle azioni strategi-
che affini da parte dei comuni per limitare l’inquinamento 

atmosferico. A cominciare dall’efficientamento energetico 
degli immobili, l’acquisto di energia verde o la gestione 
dell’illuminazione pubblica. 

 
Anche per l’acqua l’intento resta il medesimo. Oltre al 

monitoraggio delle falde, l’obiettivo comune è preservare 
al meglio questa vitale risorsa. 

Per questo si vuole avviare una mappatura dei pozzi pri-
vati, censiti e non. Poiché è necessario controllare l’emun-
gimento indifferenziato delle falde. Perciò si dovrà invitare 
i cittadini che ancora non avessero provveduto, ad allac-
ciarsi alla rete dell’acquedotto. Si mira poi a realizzare una 
campagna di sensibilizzazione per ridurre gli sprechi. 

Inoltre verranno organizzate audizioni periodiche con 
Arpav, Genio Civile e Ulss 9 per monitorare costantemen-
te lo stato delle acque: “Stiamo finalmente costruendo un 
percorso condiviso per dare le stesse risposte su questio-
ni inerenti l’aria e l’acqua, risorse primarie che non hanno 
confini comunali”, afferma l’assessore all’ambiente, Gil-
berto Daniel.
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S T U F E - C A M I N E T T I

Sorgerà nella corte interna del nuo-
vo Blocco Sud della struttura per l’assi-
stenza di anziani non autosufficienti di 
Roncade il nuovo giardino da rendere 
accessibile ai malati di Alzheimer. 

Ad aggiudicarsi i lavori di ristrut-
turazione dell’attuale corte interna, 
banditi con gara d’appalto indetta per 
il progetto dalla proprietà Fondazio-
ne Città di Roncade, è la Cooperativa 
Promo lavoro Arl. Il progetto è stato 
redatto dall’ingegner Giampiero Borto-
letto della società di Ingegneria Greg-
gio Donà di Treviso. E proprio grazie 
alla particolare tipologia a corte interna 
dello spazio verde già esistente è stato 
possibile dare vita ad un progetto di un 
giardino “protetto”, essendo all’interno 
e quindi sempre accessibile. 

Un giardino la cui funzione sarà pri-
ma di tutto quella di accogliere e ras-
sicurare. E una corte interna presenta 
le naturali qualità per rendere tutto ciò 
possibile, essendo delimitata e sempre 
controllata. In grado di favorire l’acco-
glienza del malato d’Alzheimer nelle 
sue fragilità. La sua forma potrà essere 
percepita dal paziente come il naturale 
prolungamento del resto della struttu-
ra. Tale spazio-giardino potrà dunque 

rilevarsi efficace 
sia dal punto di 
vista della dignità 
del paziente af-
fetto da demenza 
sia come terapia 
di contenimento e 
di valorizzazione 
delle capacità resi-
due del malato in 
prevalenza le ca-
pacità sensoriali. 
Per realizzarlo si 
terrà conto di tutte 
le caratteristiche 
architettoniche e 
ambientali neces-
sarie per far sì che 
diventi un ambien-
te ristoratore. Nel 
realizzare il giardi-
no si è tenuto conto 
innanzitutto che la percezione spaziale 
del malato di Alzheimer si trasforma 
progressivamente nel tempo. 

Per alcuni allo stato iniziale del-
la malattia vi è la sensazione di uno 
sgretolamento delle forme e dei colori 
dell’ambiente di vita. Persino i riflessi 
di un pavimento lucido, i rumori con-

sueti di casa, le troppe porte in un cor-
ridoio, le ombre del consueto giardino 
potrebbero scatenare reazioni e com-
portamenti imprevedibili. 

Il giardino interno è stato perciò 
pensato come “un nido protetto” per 
rassicurare. Uno spazio sicuro e orien-
tato all’interno del quale i malati di 
Alzheimer possono muoversi libera-
mente senza pericoli, lungo vialetti pa-
vimentati oppure in spazi verdi, senza 
alcun tipo di ostacolo. Questo permet-
terà loro di contenere le fasi di stress, le 
difficoltà ad orientarsi nel tempo e nello 
spazio,  rallentare l’inevitabile declino 
delle capacità cognitive e funzionali, 
ridurre l’uso dei farmaci,  stimolare le 
abilità residue. 

Il progetto dello spazio adeguato ai 
malati di Alzheimer avrà dunque una 
funzione “ausiliatrice”. Sarà realizzato 
tenendo conto di una sequenza armoni-
ca di stimoli percettivi: senza barriere 
improvvise, elementi a sorpresa, modi-
ficazioni di paesaggio, contrasti di luce-
ombra. 

I percorsi saranno sinuosi, rettilinei 
in tratti brevi, a condizioni di luminosi-
tà omogenea e più ampia possibile, evi-
tando abbagliamenti e riflessi. L’archi-
tettura a corte del giardino va incontro 
alla propensione del malato di Alzhei-
mer di camminare incessantemente. Al 
disorientamento spaziale e temporale 

saranno previste mete o punti da rag-
giungere ben visibili, senza eventuali 
diramazioni fra i percorsi che non ri-
conducano al punto di partenza. Il giar-
dino sarà un “continuum” con l’edificio 
in grado di dare all’ospite e ai familiari 
l’opportunità di godere in libertà di spa-
zi aperti, muoversi senza limiti e peri-
coli e dove riprendere un contatto con la 
natura e i suoi bioritmi. Il progetto per 
il giardino prevede il rispetto di alcuni 
principi fondamentali per la stimolazio-
ne fisica e mentale del malato: facilità 
di orientamento, sicurezza, libertà di 
movimento, privacy, stimolazione sen-
soriale, sperimentazione terapeutica. 

Il giardino risponderà a una serie di 
finalità terapeutiche. Persino l’illumi-
nazione verrà disposta in modo diffuso, 
evitando il più possibile la formazione 
di ombre percepite dal malato di Alzhei-
mer come vere e proprie minacce. 

Sarà possibile viverlo 24 ore su 24, 
tempo permettendo, essendo con acces-
so dall’interno e ritorno al reparto, sen-
za pericolo di smarrirsi o di allontanarsi 
inconsapevolmente. 

In poche parole la natura dentro 
casa. Il progetto per la sua particolare 
posizione della struttura è stato inoltre 
interessato dal vincolo paesaggistico-
ambientale, in quanto l’edificio si affac-
cia ad una sponda del fiume Musestre.

Il progetto “Accogliere”: 
un giardino per l’Alzheimer

Al via i lavori 
alla Casa di soggiorno per anziani

Con delibera della Giunta Co-
munale del 23 maggio sono stati 
autorizzati i lavori di risanamento 
degli intonaci di alcune pareti ester-
ne della Residenza sanitaria assisti-
ta Casa di soggiorno di Roncade.

L’autorizzazione all’esecuzione 
dell’intervento rientra nella con-
venzione tra il Comune di Roncade 
e la Fondazione “Città di Ronca-
de”. La Fondazione che ha richie-
sto l’autorizzazione ad eseguire i 
lavori procederà dunque a breve ad 
un intervento di risanamento di al-
cune facciate esterne della Casa di 
soggiorno per anziani. L’intervento 
fa seguito alla perizia tecnica relati-
va all’attuale stato di deterioramen-

to degli intonaci di alcune facciate 
esterne della Casa di soggiorno. 
La scadenza della convenzione è 
fissata al 30 marzo 2017, termi-
ne presunto per la conclusione dei 
lavori. La fondazione si impegna 
a finanziare integralmente e a rea-
lizzare l’intervento di risanamento 
di alcune facciate esterne. Il costo 
massimo presunto come definito 
dalla perizia tecnica elaborata è di 
182.688,00 euro mediante fondi 
propri di Bilancio. La Fondazio-
ne nell’espletare tutte le procedure 
tecniche e amministrative connesse 
si avvale del supporto del personale 
dipendente del Comune e in parti-
colare del Settore tecnico.
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La scuola Bene Comune
La scuola ha un valore sociale che dob-
biamo continuamente affermare. È il 
valore della quotidiana relazione fra 
docenti e studenti, della vita in comune, 
delle relazioni di cooperazione, delle 
regole condivise e - in termini più pro-
fondi - degli apprendimenti che aprono 
alla conoscenza della vita e del mondo 
che ci circonda. Apprendere è un modo 
di conoscere la vita e nello stesso tem-
po di viverla. Per questo la scuola deve 
portare nelle relazioni un’idea che di-
viene sistema educativo in un ambiente 
sociale di appartenenza. 
Una scuola è radicata nelle comunità di 
appartenenza quando coltiva un forte 
legame con le istituzioni locali e con un 
progetto di collaborazione con le realtà 
territoriali. Da questa base si sviluppa 
giorno dopo giorno la costante azione 
da parte dell’ Amministrazione Comu-
nale di Roncade nei confronti del mon-
do scuola. Ponendola al centro delle at-
tenzioni e delle valutazioni. Adottando 
provvedimenti che possano sempre più 
valorizzarla nei sui edifici, nei servizi, 

nei rapporti con la struttura gestionale, 
nelle relazioni con i comitati dei geni-
tori, nel sostegno al diritto allo studio, 
nel sostegno alla famiglia. 
Il miglioramento delle strutture scola-
stiche riguarda sia la parte dell’edilizia 
scolastica che quella dei servizi desti-
nati alla didattica, operando i seguenti 
interventi: 
Adeguamento a turno dei plessi sco-
lastici, finalizzato a garantire continua 
ed efficiente la qualità della sicurez-
za, il risparmio energetico e l’approv-
vigionamento di fonti alternative di 
energia pulita. Per la scuola secondaria 
di primo grado sono stati sostituiti gli 
infissi e si darà corso ai lavori di coi-
bentazione con cappotto esterno con 
esecuzione dei lavori nel periodo delle 
vacanze estive. Sono stati posti pannel-
li fotovoltaici su più plessi scolastici e 
impianti sportivi per la produzione di 
energia elettrica e acqua calda sani-
taria. Sistemati i giardini delle scuole 
d’infanzia con fornitura di nuove at-
trezzature esterne. 

Progressivo adeguamento dell’im-
pianto elettrico e Wi Fi per permettere 
il collegamento delle nuove lavagne 
LIM.
Contributo ordinario assegnato alla 
scuola per la gestione delle attività sco-
lastiche e per le specifiche progettualità 
dei vari plessi.
Contributo del 20% sull’acquisto dei 
testi scolastici per gli studenti della 
scuola secondaria di primo grado resi-
denti nel comune.
Sostegno alle famiglie sulla tariffa del 
trasporto scolastico dei figli per ogni 
ordine di scuola pubblica del comune. 
Nel 2015 a fronte di circa 91.000,00 
euro a carico delle famiglie degli stu-
denti che hanno utilizzato lo scuolabus, 
la spesa a carico del bilancio comunale 
è stata di oltre 210.000,00 euro.
Sostegno alle famiglie sulla tariffa di 
refezione scolastica dei figli per ogni 
ordine di scuola pubblica del comune. 
Per questo servizio il 70% del costo pa-
sto è a carico della famiglia mentre il 
rimanente 30% trova finanziamento dal 
bilancio comunale a cui va aggiunto un 
ulteriore finanziamento alle famiglie 
a sostegno delle famiglie in difficoltà 
socio-economica.
Sostegno alle scuole d’infanzia pari-
tarie. Anche quest’anno sono stati de-
stinati contributi per la scuola paritaria 
dell’infanzia di Biancade e di Roncade, 
come da convenzione, per 600,00 euro 
a bambino residente. L’Amministrazio-
ne Comunale sta cercando, come negli 
anni precedenti, di poter erogare anche 
un contributo straordinario supplemen-
tare.
Assegnazione di borse di studio a stu-
denti meritevoli aventi i requisiti previ-

sti. Nel 2016 ne  sono state assegnate 
ben 61. Altre 21 borse sono state con-
segnate a studenti meritevoli dai 9 ai 
18 anni per la partecipazione al Digital 
Summer Camp c/o la H Farm. 
Sostegno e contributo a progetti pre-
visti dal POF. Vengono sostenuti i 
progetti che la scuola secondaria attua 
all’interno del POF quali: teatro, corsi 
di lingua straniera, corsi presso la sede 
di H Farm, “Il giovedì sportivo”, corsa 
campestre, doposcuola.
Interesse ed impegno costante ven-
gono rivolti anche alle Associazioni e 
ai Comitati dei genitori che svolgono 
un prezioso e costante lavoro a favo-
re dei bambini. E al sostegno, anche 
economico, alle iniziative e bisogni 
della scuola. Pure la formazione per i 
genitori ed educatori trova l’impegno 
dell’Amministrazione Comunale con 
la realizzazione di percorsi informativi-
formativi. Quest’anno si sono realizzati 
due percorsi distinti: il primo con l’As-
sociazione “Colibrì” rivolto ai familiari 
di persone in età evolutiva e giovani 
adulti con disabilità intellettiva: le me-
desime tematiche sono state oggetto di 
riflessione in incontri con gli educatori. 
Un secondo percorso è stato orientato 
ai genitori con figli preadolescenti at-
traverso attività di laboratorio che han-
no permesso una maggior interazione 
con i formatori. Tutti gli incontri sono 
stati realizzati con la collaborazione 
della Fondazione Città di Roncade, dei 
Comitati Genitori e con la conduzione 
di specialisti dello Studio di psicologia 
e psicoterapia della dottoressa Spon-
chiado.

Sergio Leonardi
Assessore Politiche Scolastiche

30020 Quarto d'Altino (VE)  - Via Colombera, 14  - Tel. e Fax 0422 828186
e-mail: zanottosas@libero.it  - www.zanottosas.it

Reg. Impr. - C.F. - P.iva 02730980279

Lavori di sistemazione 
del giardino della scuola 

“Fratelli Grimm” 
Nel mese di aprile si è concluso 

l’intervento di sistemazione del parco 
giochi della scuola con l’ampliamen-
to dell’area a verde e la realizzazione 
di una pavimentazione in gomma na-
turale anti-trauma colorata, compresa 
la messa in sicurezza degli impianti 
tecnologici antincendio all’interno 
del giardino e la realizzazione di re-

cinzione in rete e paletti. È stato così 
creato uno spazio sicuro, colorato e 
pulito adatto allo svolgimento delle 
attività didattiche e ricreative della 
scuola dell’infanzia. 

Importo complessivo dell’opera € 
34.750,00 finanziato attraverso accor-
di di pianificazione.

Manutenzione straordinaria 
della scuola media di Roncade 

“Martiri della libertà”
Nel mese di giugno sono iniziati 

i lavori di sostituzione del cappotto 
esterno della scuola, danneggiato e 
usurato. Sarà così completato l’in-
tervento di messa in sicurezza dell’e-
dificio e il miglioramento dell’ effi-
cienza energetica iniziato nel 2004 
con un primo intervento manutentivo 

e proseguito lo scorso anno con la 
sostituzione dei serramenti esterni. 
L’intervento verrà realizzato durante 
la chiusura estiva del plesso scolasti-
co. L’importo complessivo dell’opera 
è di 320.000,00 euro finanziato con 
fondi ministeriali e mediante un ac-
cordo di pianificazione.
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Significativo valore assume il pro-
getto “Democrazia in erba” che coin-
volge tutte le scuole primarie e la scuo-
la secondaria del comune di Roncade. 
Un percorso di “cittadinanza attiva” per 
promuovere esperienze significative 
che consentono di apprendere il con-
creto prendersi cura di se stessi, degli 
altri e dell’ambiente e che favoriscano 
forme di cooperazione e solidarietà (in-
dicazioni previste dal MIUR – 2012 per 
il curricolo della scuola dell’infanzia e 
del primo ciclo d’istruzione). 

La cultura della cittadinanza atti-
va, competenza chiave nel documento 
dell’obbligo di istruzione e dell’appren-
dimento permanente, richiama i giova-
ni alla piena partecipazione alla vita 
civile, sociale, politica ed economica. 
È finalizzata a sviluppare un’etica del-
la responsabilità e a costruire il senso 
di legalità, da praticare non solo come 
scelta di agire in modo consapevole in 
base ai valori della Costituzione e della 
convivenza civile, ma anche come im-
pegno a contribuire al miglioramento 
della qualità della vita e alla difesa dei 
beni comuni. 

La prosecuzione dell’iniziativa è 
fortemente sostenuta dall’Amministra-

zione Comunale - Assessorato Politiche 
Scolastiche - che ne sottolinea i benefici 
concreti per la comunità. Sia  i ragaz-
zi che le loro famiglie dimostrano di 
aver sviluppato un senso di responsa-
bilità, partecipazione ed appartenenza 
alla comunità, che li rende protagoni-
sti attivi di alcune scelte della Scuola 
e dell’Amministrazione, dando valore 
al significato della parola democrazia e 
allo stesso progetto. C’è un importante 
percorso attivato nella scuola da parte 
dei docenti e che vede in fasi successive 
la partecipazione degli amministratori 
comunali.

Per la scuola primaria e previsto, per 
ogni plesso, il seguente programma:

Visita delle classi quarte al munici-
pio preceduta da un incontro informati-
vo che si svolge in sala consiliare e con-
dotto da un funzionario o dall’assessore 
alle politiche scolastiche;

Giro perimetrale comunale finaliz-
zato alla conoscenza del territorio e del-
le opere più significative presenti nelle 
diverse frazioni, momumenti, chiese, 
castello, ecc a cura del vicesindaco. 

Incontro del sindaco con le classi 
quarte e quinte di ogni plesso scola-
stico finalizzato a conoscere il ruolo, 

compiti e doveri derivanti dalla carica 
istituzionale. Vengono inoltre presenta-
te domande o posti quesiti riguardanti il 
territorio, la scuola, e tutti gli ambiti di 
responsabilità e decisioni che competo-
no al sindaco.

Incontro degli assessori con le clas-
si quarte di ogni plesso scolastico. 
Nell’incontro, ogni assessore, presenta 
le deleghe assegnate e i compiti che da 
queste ne derivano. 

Per la scuola secondaria il progetto 
“Democrazia in erba” prevede la pre-
senza del Consiglio Comunale dei ra-
gazzi (CCR). Il CCR espleta il suo fun-
zionamento con modalità simili a quelle 
del Consiglio Comunale degli adulti. 

In particolare l’impegno congiunto 
scuola-amministrazione comunale si 
sviluppa in:
•	 Organizzazione della elezione dei 

consiglieri di classe prima, la pre-
sentazione delle liste con i candidati 
sindaci, la presentazione dei pro-
grammi dei candidati sindaci, l’ele-
zione del sindaco dei ragazzi con la 
cerimonia di proclamazione.

•	 Partecipazione congiunta, docente 
referente – assessore politiche sco-
lastiche, delle sedute del CCR al 

fine di sostenere il percorso di citta-
dinanza attiva che i ragazzi  percor-
rono in questa esperienza. 

•	 Preparazione congiunta, docente 
referente – assessore politiche sco-
lastiche, del Consiglio Comunale 
Congiunto che si realizza alla fine 
dell’anno scolastico tra CCR e Con-
siglio comunale degli Adulti. In que-
sta seduta il CCR presenta le attività 
svolte nel corso dell’anno scolastico 
e pone al dibattito, con il Consiglio 
Comunale, di situazioni, problemi, 
richieste da loro individuati nel ter-
ritorio comunale.
Queste fasi, nel processo formativo, 

sono il terreno favorevole per lo svilup-
po di un’adesione consapevole a valori 
condivisi e di atteggiamenti cooperativi 
e collaborativi. Possono costituire per i 
giovani studenti la condizione per pra-
ticare la convivenza civile. Riflettere, 
elaborare e sostenere idee che trovino 
realizzazione nella capacità di scegliere 
e agire in modo consapevole e a pro-
muovere azioni finalizzate al migliora-
mento continuo del proprio contesto di 
vita. 

Sergio Leonardi
Assessore Politiche Scolastiche 

“Democrazia in erba” 
Giovani cittadini attivi
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Alla scoperta di Biancade sui passi di Beato Enrico
Gli alunni della scuola primaria di 

Biancade, in occasione del 700° anni-
versario della morte di Beato Enrico da 
Bolzano hanno realizzato il  Progetto 
“Alla scoperta del territorio di Bianca-
de sui passi di Beato Enrico”, patroci-
nato dall’Amministrazione Comunale. 

L’esperienza, iniziata a fine no-
vembre dell’anno scorso si è conclusa 
a maggio di quest’anno coinvolgendo 
tutti gli alunni, i docenti, le famiglie. 
Gli scolari hanno prima incontrato lo 
scrittore Gian Domenico Mazzocato 
che ha raccontato la vita di Beato En-
rico. 

Lo storico Ivano Sartor ha inve-
ce presentato la biografia ai genitori. 
Hanno poi fatto seguito a una serie di 
approfondimenti storici, geografici, 
religiosi legati al territorio e sviluppa-

ti dai docenti. Beato Enrico è stato un 
grande esempio di carità e attenzione 
verso le persone bisognose. In sintonia 
con questo spirito, i ragazzi di quinta, 
dopo aver ripercorso a Treviso i luo-
ghi legati al Beato, hanno arricchito 

l’esperienza visitando l’Emporio Soli-
dale  “Beato Erico” in città. Non è il 
solo. Anche nel Comune di Roncade 
ha messo radici una realtà che fa della 
carità la propria ragione d’essere: è il 
Circolo Federico Ozanam. Lo scorso 6 

maggio la scuola ha dedicato una gior-
nata allo studio di Beato Federico Oza-
nam, analizzando gli elementi di simi-
litudine e di diversità rispetto a Beato 
Enrico. A conclusione della giornata, i 
ragazzi di quarta e quinta della scuola 
primaria hanno proposto ai loro com-
pagni una raccolta di generi alimentari 
a lunga conservazione da donare sia al 
Circolo Ozanam sia all’Emporio Soli-
dale. 

Per la comunità scolastica bianca-
dese è stata un’occasione importante 
per conoscere figure esemplari certo 
lontani nel tempo, ma assolutamente 
attuali per i valori vissuti. 

E ancor più importante per i ragaz-
zi è stata l’opportunità di concretizzare 
gesti di vera solidarietà.

Trevisin Roncade S.r.l.
● onoranze funebri ● cremazioni ● lavori cimiteriali
di Trevisin Marco & C.

Via Roma, 128 - Roncade (TV)
Tel. 0422 707280 - Fax 0422 707151

trevisinroncade@gmail.com - www.trevisinroncade.it
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La scuola dell’infanzia e nido integrato, Istituto 
nobile Morosini di Biancade, non ha rinunciato negli 
anni al  ruolo di educare e formare non solo i bambini 
ma anche i genitori. 

A tal proposito organizza ogni anno un ciclo di 
incontri per discutere con l’aiuto di esperti e figure 
professionali qualificate diverse tematiche legate alla 
famiglia: dal rapporto di coppia alla crescita dei fi-
gli. Cercando sempre di farci riflettere sul loro pun-
to di vista e sulle loro necessità. Quest’anno é stata 
particolarmente seguita e apprezzata la serata con lo 
psicoterapeuta di fama nazionale Ezio Aceti, aper-
ta per l’occasione a tutta la comunità Roncadese. 
Lo specialista con la sua bravura e simpatia ci ha fatto 

riflettere sul nostro ruolo di genitori, ma soprattutto di 
padri che sostengono e accompagnano la crescita dei 
propri figli in una società che é cambiata molto piú 
velocemente di quanto siamo cambiati noi. Rendendo 
anacronistico lo schema mentale con il quale siamo 
cresciuti. Ecco che una volta messo in discussione il 
nostro ruolo di capifamiglia, senza poter piú né predi-
care né comandare, ci sentiamo quasi nudi di fronte a 
loro. È questa la sfida che ci attende. Confrontarci e 
capire la “Generazione 2.0” dei nostri bambini, nati 
con lo smartphone in mano, Internet e la TV satellitare.  
Guidare, motivare, premiare, responsabilizzare, in-
segnare a gestire il denaro. Educare alla sessualità, 
ma soprattutto al rispetto e all’ amore con pazienza 

e sacrificio sono compiti ai quali un genitore di oggi 
non può sottrarsi. Soprattutto i papà. Senza limitarsi 
a vietare o a punire. E senza argomenti tabú. Non ri-
nunciare alla propria libertà personale e all’esclusivi-
tà del rapporto di coppia in favore dei figli tenendoli 
fuori dagli spazi che non li appartengono é stato forse 
il messaggio giunto piú forte e chiaro. Perché solo fa-
cendo cosí creeremo in loro il desiderio di crescere 
e diventare ciò che vogliono. Rompendo per sempre 
il cordone ombelicale affettivo che corre il rischio di 
tenderli ancora attaccati.

Il Gruppo genitori
Scuola Infanzia Morosini - Biancade

Generazione 2.0. Papà e mamme 
crescono al passo con i tempi
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Gli alunni delle classi quinte di Biancade il 
16 maggio hanno partecipato con grande entu-
siasmo alla finale del Rally Matematico Transal-
pino (RMT) tenutosi a Cisterna di Coseano in 
provincia di Udine. Si tratta di una “gara” di gio-
chi matematici, problemi, rompicapo, dedicata a 
tutte le classi, a partire dalla terza della scuola 
primaria fino alla seconda della scuola seconda-
ria di secondo grado. Il percorso di preparazio-
ne durante l’intero anno scolastico ha coinvolto 
4.715 ragazzi di 242 classi. 

Alla finale hanno avuto accesso le classi che 
si sono classificate nei primi tre posti. I ragaz-

zi hanno potuto lavorare in gruppo e sviluppare 
le capacità di confrontarsi con altri compagni, 
apportare il proprio contributo, accettare quello 
degli altri, condividere le soluzioni e lavorare 
insieme per un fine comune. 

L’esperienza è stata una sfida che li ha aiutati 
a crescere e anche un momento di festa, condi-
viso con altre scolaresche. 

Un caloroso grazie va all’Istituto comprensi-
vo di Roncade e all’Amministrazione Comuna-
le che con il loro contributo hanno permesso la 
partecipazione degli studenti.

“Viva la Matematica!” 
Al Rally Matematico Transalpino 

c’eravamo anche noi

La scuola media di Roncade 
alle Olimpiadi della Grammatica 

e della Matematica
Due le squadre, due le qualificazioni! Anche quest’anno i 

nostri studenti hanno partecipato alle Olimpiadi della Gram-
matica e della Matematica. In entrambe le competizioni si 
sono qualificati per le semifinali nazionali, rispettivamente a  
Larino (CB), nei giorni 17 e 18 marzo. E a Cervia/Mirabi-
landia (RA) nei giorni 6, 7 e 8 maggio. È stata un’esperienza 
gratificante per le nostre “eccellenze”,  per le loro famiglie e 
un buon risultato per il nostro istituto. 

Congratulazioni  da parte del Dirigente scolastico, dai loro 
insegnanti e da tutta la comunità roncadese.

Ecco le squadre degli studenti che hanno partecipato.
Olimpiadi della Lingua Italiana:
Nicola Andreazza, Leonardo Lovisetto, Pieragusto Paniz-

zo, Sofia Ongarato,Filippo Zanon.
I Gaussiani, giochi matematici:
Thomas Zanatta, Edoardo Zanin, Andrea Benetti, Federi-

co Daniel, Alessandra Barbieri,  Andrea Pasqualotto, Andrea 
Ziggiotti.
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L’Amministrazione comunale ringrazia le aziende inserzioniste 
e quanti hanno collaborato. 

Gentili lettori di Roncade Notizie, pur avendo 
in questo numero aumentato le pagine del notiziario, 

alcune notizie non hanno potuto essere inserite 
per mancanza di spazio. I pochi servizi 

non pubblicati verranno ripresi nel prossimo numero.



Una serie di incontri dedicati al gioco tra papà e figli da 0 a 10 
anni trovano posto il sabato mattina presso lo spazio “Scaraboc-
chio” al primo piano della Biblioteca Comunale. 

A dare il la a questo importante progetto l’Assessorato alla 
Partecipazione dei cittadini, nell’ambito del progetto di comunità 
iniziato a dicembre del 2015 nato per favorire la partecipazione 
dei cittadini e delle famiglie alle attività del territorio attraverso 

l’emersione dei bisogni percepiti. L’iniziativa 
è stata promossa a partire dal mese di marzo in 
collaborazione con alcune associazioni e realtà 
del territorio: l’associazione Scarabocchio, il 
gruppo Banca del Tempo, il Consultorio Fami-
liare, il gruppo Amici di Elmer e la Biblioteca 
Comunale. Con il supporto della Cooperativa 
La Esse, si sono realizzati una serie di incontri 
per una cinquantina di genitori e più di sessanta 
bambini, per sperimentare e sperimentarsi nel 
gioco libero. Sviluppando e condividendo rela-
zioni, modalità e riflessioni sull’importanza del 
ruolo genitoriale, in particolare quello paterno. 
L’ultimo appuntamento in un contesto tutto 
nuovo si è svolto sabato 28 maggio presso le 
Piscine Comunali di Roncade. 

Per essere aggiornati sulle iniziative futu-
re consultate su Facebook il profilo del Centro 
Giovani di Roncade.

“Papà gioca con me”. Incontri 
rivolti a padri e figli da 0 a 10 anni

S.r.l.
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Tutto è cominciato nell’in-
verno 2014 quando tre genitori 
“curiosi” una sera si sono in-
trufolati su invito di un’assem-
blea del vicino Comitato geni-
tori della primaria di Roncade 
per capire come funzionava.  
Da allora molte cose sono 
successe, ma una fra tutte ci 
sta a cuore: un nutrito gruppo 
di genitori ha avuto l’occa-
sione di dare ai propri figli un 
esempio concreto di Parteci-
pazione. Partecipare significa 
condividere. Significa avere a 
disposizione più informazioni 
da utilizzare per le scelte che 
ogni giorno siamo chiamati a 
prendere  in merito alla forma-
zione dei nostri figli. 

Oltre a questo, le attività 
del comitato in questo pri-
mo anno hanno contribuito in 
modo significativo al progetto 
di aggiornamento tecnologico 
avviato dall’istituto compren-
sivo grazie al quale presso la 
scuola primaria fin dall’inizio 

del prossimo anno scolastico 
verranno installati un video-
proiettore e un computer in 
ogni classe. 

Alla scuola materna ha 
messo radici un orto. E du-
rante l’anno scolastico i bam-
bini hanno potuto frequentare 
anche un corso integrativo di 
Inglese. Siamo stati in visita 
al museo di Storia naturale di 
Venezia. 

Giocando abbiamo impara-
to ad apprezzare di più la lettu-
ra. Abbiamo poi vissuto due se-
rate di formazione per genitori 
e ci siamo divertiti a partecipa-
re alle mostre mercato organiz-
zate dal Comune di Roncade. 
In più c’è che una bellissima e 
utilissima collaborazione che 
sta crescendo tra tutti i comi-
tati presenti nel territorio. Un 
dialogo costruttivo è stato atti-
vato con i genitori eletti quali 
rappresentanti all’interno del 
Consiglio d’Istituto. 

Unico rammarico nell’e-

lenco dei tanti obiettivi ormai 
raggiunti: sono ancora molti i 
genitori che finora non hanno 
avuto la curiosità di avvicinarsi 
per capire se ci fosse qualche 
opportunità da cogliere. 

Siamo convinti che la mi-
gliore delle scuole possibili si 
fa sul campo con tutti i pro-
tagonisti ogni giorno. Incon-
trandosi, dialogando, confron-
tandosi e mettendo in campo 
nuove proposte e progetti. 
Tutti sappiamo che il tempo a 
disposizione è poco, ma siamo 
sicuri che con la disponibilità 
di tanti, la fatica e il lavoro i 
risultati saranno immensi.

Per seguire e partecipa-
re alle attività del comitato: 
http://www.facebook.com/co-
mitatogenitori.musestre

Oppure potete consultare 
le nostre bacheche all’ingresso 
della scuola dell’infanzia e pri-
maria. Vi aspettiamo numerosi 
all’appuntamento con le pros-
sime riunioni e attività.

Il Comitato Genitori di Musestre 
spegne la prima candelina

Genitori, fantasia e buona volontà, 
tutti all’opera per una scuola attiva

Vi ricordate l’ultimo articolo sui genitori di Roncade attivi 
e volenterosi? Ebbene è con soddisfazione che vi informiamo 
che questa comunità non si è certo fermata nell’anno scola-
stico appena terminato. Il carnevale - appuntamento al quale 
all’inizio avevamo rischiato di non partecipare - con l’aiuto 
del comitato genitori primarie di Roncade, è stato organizzato 
grazie alla buona volontà di alcune mamme e papà che hanno 
saputo trovare entusiasmo mettendo  in scena costumi e sfilate. 
Il gruppo teatrale dei genitori  ha infine rappresentato il cartone 
animato “Madagascar” divertendo grandi e piccini.

L’8 Maggio, in una splendida giornata di sole, abbiamo 
organizzato una festa promozionale per i nostri cuccioli, “La 
scuola in piazza”, proponendo divertenti laboratori all’aria 
aperta: come il teatrino delle marionette di Madagascar da co-
lorare e comporre. La composizione con cartapesta dello stem-
ma dell’asilo. Il cartellone da disegnare e colorare. Passando 
poi per il truccabimbi. Per finire in bellezza con la babydance 
animata dai genitori del gruppo teatro. Sotto i riflettori nei mesi 
di Aprile e Maggio le tanto attese “gite”. Quest’anno i bambini 
della sezione dei piccoli hanno fatto visita alla fattoria didattica 
di Marteggia. Mentre le classi dei medi e grandi hanno visitato 
con entusiasmo il parco faunistico Cappeller.

Il mese di Maggio si è concluso con il “Progetto piscina”, 
Durante l’ultima settimana di Maggio e la prima di Giugno 
in piscina a Roncade, i bambini della sezione dei grandi han-
no potuto avvicinarsi all’acquaticità in modo ludico. Per con-
cludere il 29 Maggio presso la palestra della Chiesa Votiva di 
Treviso si è svolta l’immancabile “Festa di fine anno” dove 
tutti i bambini dell’asilo nido e della scuola materna hanno re-
galato ai genitori canti e scenette. I bambini dell’ultimo anno 
ci hanno salutato con la sfilata del diploma e tutti insieme al 
termine del buffet offerto ai genitori hanno lanciato i palloncini 
al cielo ognuno con il proprio messaggio. Come ormai è nostra 
tradizione. A Giugno, per i nuovi iscritti per l’anno scolastico 
2016/2017 si è svolta la giornata di “scuola aperta”, un’occa-
sione per i bambini di conoscere le insegnanti e gli ambienti.

Ringraziamo tutti coloro che si mettono a disposizione per-
ché tutto ciò possa essere realizzato: senza la vostra partecipa-
zione i nostri bambini non potrebbero godere di tante oppor-
tunità.

Grazie!
I genitori dei bambini della scuola materna paritaria 

Vittoria e e nido integrato Prato Fiorito” 
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Il gioco d’azzardo patologico costitui-
sce un fenomeno di gravità sul piano so-
ciale ed è in costante evoluzione nelle mo-
dalità di proporsi al consumo. Le persone 
non hanno piena consapevolezza dei rischi 
in termini di dipendenza come avviene per 
altri comportamenti problematici quali il 
fumo, l’alcool, l’uso di sostanze stupefa-
centi.

Qualche dato sul gioco d’azzardo in 
Italia. 100 miliardi di fatturato, 4% del PIL 
nazionale, la terza industria italiana, 8 mi-
liardi di tasse, 12% della spesa delle fami-
glie italiane, 15% del mercato europeo del 
gioco d’azzardo, 4,4% del mercato mon-
diale, 400.000 slot-machine, 6.181 locali e 
agenzie autorizzate, 15 milioni di giocato-
ri abituali, 3 milioni a rischio patologico, 
circa 900.000 i giocatori già patologici, 
5-6 miliardi l’anno necessari per curare i 
dipendenti dal gioco patologico. L’Italia 
è al quarto posto nel mondo per perdite al 
gioco d’azzardo, preceduta da Stati Uniti, 
Cina, Giappone.  

Questi i numeri del gioco d’azzardo 
lecito che sta distruggendo le persone, le 
famiglie, le comunità. Un fenomeno che 
sottrae ore al lavoro, alla vita affettiva, al 
tempo libero. E produce sofferenza psico-
logica, di relazione, educativa, materiale, 
di aspettativa di futuro. Spesso intorno ai 
luoghi nel gioco d’azzardo si organizza la 
criminalità dei furti, degli scippi e dell’u-
sura nonché la grande criminalità organiz-
zata delle mafie.

Le azioni di contrasto per forza devono 
essere orientate su più versanti e coinvol-
gere più soggetti quali; Stato, Regioni, Pre-
fetture, Comuni, Forze dell’Ordine, Ulss, 
Scuole, ecc. Eppure ancora non sono ben 
definite e ci si muove in ordine sparso. E i 
comuni, in particolare, hanno un margine 
di intervento molto ridotto.

La battaglia di Roncade contro il gio-
co d’azzardo: monitoraggio sull’acquisto 
di gratta e vinci, biglietti lotterie, ecc. nei 
punti vendita del comune. Anche se questa 
attività è autorizzata dai Monopoli di Sta-
to e l’Amministrazione Comunale non ha 
alcuna competenza in termini di autorizza-
zioni o controllo, da una indagine informa-
le, viene riferita in calo rispetto al 2014. 

La distanza da punti sensibili quali 
scuole, centri giovanili, impianti sportivi, 
riguardo l’installazione di nuove sale gio-
chi o di altri apparecchi per il gioco. At-
tualmente, nel territorio roncadese non vi 
sono sale giochi installate in prossimità di 

questi punti sensibili scuole. 
Si è aderito al Manifesto dei Sindaci 

contro il gioco d’azzardo patologico. In 
questo documento i sindaci chiedono una 
nuova legge nazionale, fondata sulla ridu-
zione dell’offerta e contenimento dell’ac-
cesso, con un’adeguata informazione e 
un’attività di prevenzione e cura. Chiedo-
no inoltre leggi regionali in cui siano espli-
citati i compiti e gli impegni delle Regio-
ni sia per la cura dei giocatori patologici 
sia per la prevenzione dai rischi del gioco 
d’azzardo, sia per il sostegno alle azioni 
degli Enti locali. Nella Scuola Secondaria 
di primo grado di Roncade, in continuità 
con l’anno scolastico 2014/15, si è realiz-
zato un progetto specifico per gli studenti 
con attività formative sui rischi connessi 

all’uso del Web, includendo anche la prati-
ca del gioco digitale che è in rapida espan-
sione fra i giovani. Si sono inoltre svolte 
attività di laboratorio in classe con la colla-
borazione degli studenti dell’Istituto Max 
Planck nella forma della “Peer Education” 
e incontri informativi con i genitori. 

Si sono poi svolti specifici laborato-
ri che hanno affrontato il rischio del Web 
per gli adolescenti anche nel percorso di 
“Formazione per genitori” condotti dalla 
dottoressa Orietta Sponchiado, da poco 
concluso, e che ha avuto una buona par-
tecipazione. Particolare attenzione merita 
il fenomeno del gioco negli adolescenti, 
sia per l’impatto immediato che il com-
portamento di gioco ha sulla loro vita, sia 
considerato che il comportamento di gioco 

evolve nel tempo in senso sempre più pro-
blematico. Ritengo determinante il ruolo 
educativo dei genitori che devono essere 
più consapevoli che le nuove tecnologie di 
cui dotano i loro figli devono avere da par-
te loro attenzione, conoscenza e controllo. 
In questo senso l’assessorato alle politiche 
scolastiche porrà la massima attenzione e 
disponibilità a collaborare con la scuola 
e a promuovere iniziative di prevenzione 
anche attivandosi con altre Istituzioni e/o 
agenzie formative. 

In collaborazione con il Dipartimento 
delle Dipendenze Patologiche della ULSS 
9, la Fondazione Città di Roncade, le As-
sociazioni di Categoria (Confartigianato, 
Confcommercio, Acab), sta per essere 
diffuso in tutti gli esercizi pubblici, del 
comune una locandina e un pieghevole 
con elencati i più significativi indicatori 
per l’autoverifica del comportamento del 
gioco d’azzardo problematico. Il giocatore 
troverà l’informazione per l’accesso ai ser-
vizi Ulss 9 per la presa in carico. Si ricorda 
che con il D.L del 2012 si sono aggiorna-
ti i Lea con inserimento delle prestazioni 
di prevenzione, cura e riabilitazione delle 
persone affette da ludopatia. 

È stato istituito uno “SPAZIO ASCOL-
TO” A.C.A.T. presso il Ceriape di Roncade 
con mail e cellulare dedicati (mail: senon-
giochivinci@gmail.com cell. 3711520740) 
Presenti professionisti (psicologo e infer-
miere) che accolgono le persone, le ascol-
tano e le indirizzano ai servizi per la cura  
o ai gruppi di auto mutuo aiuto esistenti nel 
territorio. 

È stata attivata, sempre con il Sert di 
Treviso e Mogliano una collaborazione  
per il monitoraggio del problema e il soste-
gno alle iniziative.

Per quanto riguarda la disciplina co-
munale degli orari di esercizio delle sale 
giochi abbiamo dato la nostra disponibilità 
alla Prefettura di Treviso che si sta attivan-
do a livello provinciale per fare in modo 
che la limitazione degli orari di esercizio 
delle sale giochi autorizzate e degli appa-
recchi di intrattenimento e svago con vin-
cita di denaro collocate in altre tipologie 
di esercizi (slot machine) sia deliberata in 
tutti i comuni con gli stessi orari di limite, 
in modo da assicurare una maggior effica-
cia del provvedimento.

Sergio Leonardi 
Assessore alle Politiche Sociali 

e Scolastiche

La vera scommessa contro il gioco 
d’azzardo: se non giochi… vinci!

Per il Ce.ri.a.pe 
volontari cercansi

Il Ce.ri.a.pe il Centro per il sol-
lievo attivo a Roncade dal 2014 per 
persone con demenza lieve cerca vo-
lontari. Attualmente la struttura può 
godere del supporto di sei volontari 
per i sei ospiti e si vede costretta a 
mettere in lista d’attesa eventuali 
ulteriori richieste. Ben accolti tut-
ti coloro che sentono di avere la 
sensibilità e la volontà di mettersi 
in gioco e rendersi disponibili per 
un breve corso di preparazione e a 
pronti a trascorrere un pomeriggio la 
settimana presso il centro sociale di 
via Vecellio per aiutare gli ospiti e 
regalare loro qualche ora di serenità 
dando sollievo alle famiglie. 

Nel 2016 il Ce.ri.a.pe continua le 
proprie attività. Fino a maggio  una 
ventina di soci si sono resi disponibi-
li a sottoporsi a dei test sul progetto 
“Metti in moto la mente” dell’Usacli 
nazionale, approvato dalla Comu-
nità Europea. È continuato pure il 
servizio di trasporto gratuito per per-
mettere agli anziani che non hanno 
mezzi propri di raggiungere i luoghi 
di cura. Nel frattempo si sta studian-
do la possibilità di ampliare il servi-
zio anche nel primo pomeriggio, il 
servizio bar e il corso di memoria. 

A febbraio si è svolto il pranzo 

sociale con il rinnovo del tessera-
mento. Sono state raccolte le adesio-
ni per i soggiorni constatando sem-
pre meno partecipanti. Sarà dunque 
necessaria una riflessione per cerca-
re di aumentare la partecipazione. 
Ad Aprile è stata organizzata una vi-
sita alla mostra de “Il Greco”. Il 10 
giugno si è svolta inoltre una gita a 
Pirano di Portorose e la festa pres-
so il centro disabili “le Ginestre”. 
L’opera in piazza in scena l’8 luglio 
con la Turandot e a settembre con il 
pranzo presso l’oratorio di Roncade. 
A ottobre l’appuntamento è con la 
consueta castagnata che ha trovato il 
favore dei soci. 

Atteso a dicembre l’amatissimo 
pranzo di Natale. Ripartirà  inoltre 
l’attività motoria sotto una nuova 
sigla Ce.Mo.S.A.Pe. È stata infatti 
costruita un’associazione sportiva 
per rispettare le normative vigenti. 
Ad oggi sono state raggiunte 625 
adesioni a socio. Intanto il consi-
glio cerca  volontari sia per rendere 
meno gravoso l’impegno dei volon-
tari attuali sia per attesa del rinnovo 
del consiglio in programma l’anno 
prossimo.

Il Consiglio direttivo 
del CE.RI.A.PE

STUDIO TECNICO ASSOCIATO
DOTT. ING. ANDREA TONON

DOTT. ARCH. ANTONIO BELLIO

Via Roma, 47/h - 31056 Roncade (TV)
Tel. 0422/707147 - Fax 0422/708923

Email: studioassociato.tb@gmail.com



Sono questi gli unici aggettivi 
che possono descrive ciò che ha col-
pito la piccola comunità di Biancade 
da quando, nella malsana testa delle 
famiglie biancadesi, è balzata l’idea 
di organizzare un carro maschera-
to che coinvolgesse tutto il paese. 

In questa avventura i prota-
gonisti sono stati adulti e bam-
bini. La bellezza della diversi-
tà è ciò che caratterizza il carro 
mascherato e di conseguenza il gruppo.

Non creda il lettore di trovarsi da-
vanti ad uno di quei manufatti da far 
togliere il fiato. Eppure l’amalgama 
del gruppo, fatta da una cinquantina di 
adulti e altrettanti bambini che impe-
gnano mesi a provare e riprovare, per 
riuscire ad essere belli e solari nelle co-
reografie e nell’allestimento scenogra-
fico, sono ciò che rendono il carro una 
sinfonia unica di suoni luci e colori.

Mamme e nonne non ballano, ma 
per creare i vestiti hanno rievocato, 
il sabato pomeriggio, il nostro caro e 

vecchio filò. Offrendo il caffè anche 
coloro che cucire non sanno.

I “omeni” del paese, anche quelli 
che figli non ne hanno, sono stati im-
pegnati ad escogitare soluzioni diver-
tenti e innovative, ma a basso costo, 
perché “schei no ghe ne xe”. Le asso-
ciazioni a mettere a disposizione loca-
li, mezzi, attrezzature e quant’altro sia 
loro possibile mettere a condivisione, 
della comunità.

Tutto questo entusiasmo e dina-
mismo con l’unico scopo di aiutare la 
scuola primaria di Biancade “Andrea 
Musalo”.

Se un giorno verremo mai invita-
ti da Bruno Vespa per raccontarci, e 
se  nell’intervista ci chiedesse se ci 
manca qualcosa, sicuramente rispon-
deremo che ci mancano i locali dove 
costruire il carro. Quindi se qualche 
anima gentile del territorio ha la pos-
sibilità di mettere a disposizione un’a-
rea coperta a tal proposito, sarebbe il 
benvenuto.

Biancade: un insolito 
carro mascherato

Il 2 aprile di ogni anno è dedicato 
alla Giornata mondiale della consape-
volezza dell’autismo. 

L’Amministrazione Comunale di 
Roncade insieme all’Istituto Com-
prensivo, in collaborazione con tutti i 
comitati dei genitori delle scuole del 
territorio e alle associazioni Colibrì, 
Le Ginestre, Il Cielo blu, hanno pro-
mosso una serie di iniziative rivolte 
agli studenti e a tutta la comunità per 
far conoscere il mondo degli autismi e 
sensibilizzare a un atteggiamento più 
corretto e più empatico verso le perso-
ne affette da autismo.

Le persone autistiche presentano 
un modo diverso di ricevere gli stimoli 
esterni e  interpretarli. Questa diver-
sità varia da un soggetto all’altro, per 
intensità e tipologia, sensorialità, ap-
prendimento cognitivo, coordinazione 
fisica, comunicazione e la relazione 
con gli altri. Le diversità che ci ap-

paiono come difficoltà possono esse-
re anche molto lontane tra loro. Ecco 
perché si parla di spettro autistico o di 
autismi. I dati più recenti sull’autismo 
dicono che ne è coinvolto un bambino 
ogni 104 circa.

Il giorno 1 aprile in tutte le scuole 
dell’infanzia e primarie di Roncade e 
di Monastier si sono svolte delle let-
ture a cura degli insegnanti sul tema 
della diversità. Il 2 aprile alla scuola 
media il gruppo gli Amici di Elmer, 
attivo gruppo di lettori volontari, han-
no animato la lettura per i ragazzi più 
grandi. L’amministrazione comunale 
ha donato ad ogni scuola il testo letto 
dagli insegnanti o dagli Amici di El-
mer.

La prima serata aperta a tutti si è 
svolta il 22 marzo in Sala Tintoretto e 
ha visto come protagonisti Giovanni 
Berto e suo figlio Alessandro, di Motta 
di Livenza. A quattro mani hanno pre-

sentato con parole, musica dal vivo e 
video evocativi il libro di Giovanni, 
“Corro con te”, dedicato ad un figlio 
con sindrome di Asperger (una delle 
manifestazioni dell’autismo). Giovan-
ni racconta la sua passione per la corsa 
e di come questa lo abbia guidato nella 
relazione col figlio. Una testimonian-
za significativa, uno spaccato di vita 
emozionate, di uomo e di papà.

Il 1 aprile è stata la volta di “Na-
vigo a vista”. Uno spettacolo teatrale 
inconsueto e molto toccante presenta-
to a San Cipriano, realizzato dal Teatro 
delle Lune. A mettere in scena il per-
corso di Pier Carlo Morello, un giova-
ne di Montebelluna, autistico severo, 
che riesce a comunicare al computer 
con l’aiuto della comunicazione faci-
litata. Con l’ausilio di queste tecniche 
è giunto alla laurea. E alla vera inclu-
sione, tra cui la possibilità di un lavoro 
presso la scuola materna di Venegazzù.

Infine il 2 aprile, nel pomeriggio, la 
giornata è continuata in cammino, con 
una bella passeggiata “In blu”, colo-
re dell’autismo. Partendo dalla scuo-
la media di Roncade, un centinaio di 
persone, con o senza disabilità, hanno 
percorso le vie del paese per mostrare 
solidarietà con la speranza di far na-
scere tra i passanti curiosità e accende-
re gli interrogativi verso questo tema.

I fondi raccolti nella serata teatrale 
e in occasione della camminata sono 
stati versati all’ANGSA (Associazione 
nazionale genitori soggetti autistici), 
che si occupa di offrire attività e possi-
bilità ai bambini e ragazzi autistici e di 
diffondere una adeguata cultura intor-
no a questa disabilità.

Si ringraziano sentitamente tutti 
coloro che, a vario titolo, hanno orga-
nizzato o sostenuto le varie iniziative.

Giornata mondiale della 
consapevolezza sull’autismo 2016
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Insieme ad Acat contro 
tutte le dipendenze

ACAT (Associazione Club Alcoli-
sti in Trattamento)  è una Onlus di ac-
coglienza e mutuo aiuto tra persone e 
famigliari di persone che hanno avuto 
un trascorso di dipendenza all’alcol o 
soffrono di ogni forma di dipenden-
za. Nasce principalmente focalizzata 
sui danni alcol-correlati. Ora è aperta 
anche ad altre dipendenza quali: 
gioco compulsivo, droga, disagi 
comportamentali. Si affianca alle 
strutture sanitarie del territorio. 
L’associazione è presente su tutto 
il territorio nazionale. I gruppi di 
aggregazione chiamati Club  sul 
territorio sono presenti anche a 
Roncade, San Cipriano e Bian-
cade. 

Ogni settimana, per circa 
un’ora e mezza, ci si scambia 
esperienze, stati d’animo, aspi-
razioni, fallimenti della vita di 
tutti i giorni. Cosa inizialmente  
difficile e dolorosa. Che chiede 
maturazione. Ma dove anche il 
solo ascoltare può essere di aiu-

to. Restare radicati nella realtà locale è 
fondamentale, in contatto e coordinati 
con le iniziative promosse dal Comune 
come ad esempio, il Centro di ascolto 
per la dipendenza da gioco compulsivo 
che partirà a breve.

Per informazioni e-mail: 
acat.nuovi.orizzonti@ gmail.com

Piazza San Martino, 1 - Lughignano di Casale sul Sile (TV)
Tel. 0422 788758 - Fax 0422 787875 - info@zagosrl.com

TANTI ARTICOLI UN SOLO NEGOZIO

Via San Cipriano, 19 - 31050 San Cipriano di Roncade (TV) - Tel./Fax 0422 707138
www.rizzardiferramenta.it                   e-mail: rizzardiraffaella@inwind.it
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“Sapere, fare, contagiare” questo il titolo dell’edi-
zione 2016 del FESTIVAL DEI LUOGHI E DELLE 
EMOZIONI (FLE) che si è svolto da sabato 11 a sabato 
25 giugno a Roncade. Una girandola di 30 eventi e 6 
percorsi tematici appena concluso che ha permesso a 
tutti i partecipanti di esplorare come il “sapere” venga 
prodotto, raccolto, applicato e trasmesso sul territorio. 
La formula scelta è stata quella del progetto culturale 
partecipato che intreccia eventi di musica, spettacoli 
e performart per far conoscere il patrimonio naturali-
stico e architettonico locale, abbinandolo a eccellen-
ze artigianali, agricole e commerciali, talvolta inedite 
e sconosciute. Tradizione e modernità insieme per un 
FLEstival che ha avuto come ingredienti la musica, una 
notte bianca, incontri sull’attualità, degustazioni dedi-
cate all’epoca romana (convivium) e cene a tema. Non 
sono mancati i laboratori per le famiglie con filastroc-
che per i più piccoli, filò e esperienze di raccolta della 
lavanda. Per gli amanti della natura sono stati proposti: 
un campeggio per famiglie, un bivacco sotto le stelle, 
due ciclo tour e un breve viaggio in canoa. «Il Festival 
dei luoghi e delle emozioni quest’anno si è prefissato 
di valorizzare tre elementi: la curiosità di sapere, il pia-

cere di fare, l’energia di contagiare, con l’obiettivo di 
coinvolgere direttamente e profondamente la comunità 
- ha spiegato, Chiara Tullio, assessore a cultura e turi-
smo e coordinatrice del Fle - Un processo che abbiamo 
avviato nel 2012 e che, anche quest’anno, il comune 
di Roncade ha coordinato assieme alla ProLoco e al 
gruppo di ricerca InViaggio. Un ringraziamento va a 
tutti coloro che in questi mesi hanno collaborato all’or-
ganizzazione della manifestazione, mettendo a disposi-
zione il proprio tempo e le proprie esperienze, aprendo 
le porte di case, aziende e attività commerciali, così da 
rendere corale e per questo innovativo il nostro pro-
getto». 

Tantissimi gli appuntamenti proposti. A cominciare 
sabato 11 giugno con un week end sulle tracce degli 
antichi romani. La chiesa di Santa Maria di Castello a 
Biancade ha così ospitato il convegno “Antiche vie e 
nuovi cammini” con Open Canoe Open Mind-Raccolti 
a tavola. Nell’anno dedicato ai cammini d’Italia, non si 
poteva non parlare della via Claudia Augusta che solca 
la Marca Trevigiana. A condurre il viaggio nella storia 
Andrea Malacchini, autore dello Studio per la riquali-
ficazione della via Claudia Augusta Altinate, e Cristian 

Bertolin, guida naturalistica. Durante l’incontro sono 
stati raccontati una serie di aneddoti sulla vita al tem-
po dei Romani e sulla loro presenza nel Nord Est. A 
seguire un frugale convivium ispirato al I secolo d.C.  
L’iniziativa è proseguita domenica 12 giugno, con il 
ciclo tour “Sulle tracce della Claudia Augusta” che ha 
preso le mosse dal piazzale della chiesa di Biancade. 
Dopo aver pedalato lungo la via Romana - rivivendo 
gli usi e costumi della quotidianità dei nostri avi ad Al-
tino – è stato imbandito ad Altino un menù ispirato al 
cibo dell’antichità ispirato al poeta romano Marziale 
protagonista del “Convivio Altinate”. Tra gli eventi di 
rilievo che si sono svolti sono stati particolarmente gra-
diti il laboratorio per bambini “Filo-Filò” a villa Selva-
tico dell’Orso e il concerto itinerante “In viaggio nella 
musica” a Biancade. Punte di diamante del Fle 2016 
gli appuntamenti di Performart, con insolite contami-
nazioni di musica e pittura, natura e cucina.

Festival dei luoghi 
e delle emozioni 2016

Utenti amatissimi della no-
stra Biblioteca comunale sono i 
bambini e i ragazzi. Un pubbli-
co certo esigente,  ma sorpren-
dente nelle richieste e sempre 
vivace nell’uso degli spazi. 
Con la loro richiesta, rivolta a 
bibliotecari e amministratori, di 
un servizio stimolante e adatto 
ai giovanissimi lettori. La co-
stante attenzione nei confronti 
dei ragazzi ha portato a svilup-
pare tutta una serie di attività 
modulate pensando alle diverse 
fasi di crescita e ai diversi bi-
sogni che queste comportano 
(senza escludere i genitori).

Con il progetto nazionale 
Nati Per Leggere promosso da 
Bibliotecari e Pediatri, che ha 
come obiettivo la promozio-
ne della lettura ad alta voce ai 
bambini tra i 6 mesi e i 6 anni, 
lo scorso 14 maggio abbiamo 
proposto a genitori, insegnanti 
ed educatori un incontro con 
Sara Andreazza. Sono stati pre-
sentati 100 titoli per bambini, 
analizzando testi ed immagini 

e dando consigli sul rapportarsi 
con i propri figli durante la let-
tura. 

E cosa dire degli Amici di 
Elmer? È grazie a loro che la 
Biblioteca riesce ad organizzare 
molte delle attività di lettura per 
piccoli e grandi. Questo gruppo 
di lettori volontari è ormai noto 
a molti roncadesi e anno dopo 
anno diventa sempre più abile 
nel coinvolgere i ragazzi e sti-
molante nel collaborare con la 
Biblioteca alla realizzazione di 
nuove attività. Ultimo impegno 
lo scorso 2 aprile con il grup-
po che ha contribuito alla sen-
sibilizzazione della Giornata 
mondiale della consapevolezza 
dell’Autismo. Nell’Auditorium 
della scuola media a Roncade 
gli Amici di Elmer hanno letto 
brani tratti dal libro “Tutt’al-
tro che tipico” di Nora Raleigh 
Baskin (Uovonero edizioni) 
per tutte le classi. Interagendo 
anche con i ragazzi per sensibi-
lizzarli sul tema dell’autismo. 
Per gli adulti anche quest’an-

no l’appuntamento è stato con 
Il Maggio dei Libri, campagna 
nazionale giunta alla sesta edi-
zione promossa dal Centro per 
il libro e la lettura del Ministero 
dei Beni e delle Attività Cultu-
rali e del Turismo, sotto l’Alto 
Patronato del Presidente della 
Repubblica e con il patrocinio 
della Commissione Naziona-
le Italiana per l’Unesco. Anno 
dopo anno, il Maggio dei Li-
bri ha visto crescere la rete di 

sostenitori e collaboratori. A 
riprova di quanto sia diffusa e 
condivisa la consapevolezza 
dell’importanza della lettura 
nella crescita e formazione, a 
tutte le età. 

Sono stati tre gli appunta-
menti in Biblioteca Comunale. 
Martedì 10 maggio ospiti Paolo 
Ganz e il suo Cercando Vene-
zia. Guida poetica alla città di 
pietre e acqua (ed. Mare di Car-
ta). Martedì 17 maggio Gabriel-

la Scomparin con Quand’ero 
bambina c’era anche nonna 
nell’aia (ed. La Piave). Infine 
martedì 24 maggio Sulle orme 
di San Martino (ed. Congrega 
del Tabaro) con Paolo Ghedina 
e Tiziano Spigariol.

Per concludere qualche dato 
sulla buona abitudine alla lettu-
ra. 

Nel corso del 2015 ben 
33.822 persone hanno frui-
to della nostra Biblioteca con 
18.082 prestiti. Il libro più ri-
chiesto per bambini è stato La 
nuvola Olga e il sole di Nicolet-
ta Costa  ed il film Cattivissimo 
Me. Il libro più letto dagli adul-
ti è stato il romanzo Il miracolo 
di Danielle Steel ed il film più 
richiesto Quasi amici di Olivier 
Nakache. La rivista più prestata 
Speak Up ed il fumetto più let-
to Nick Raider. Nel 2015 sono 
stati acquistati 585 documenti 
tra libri e film e ben 821 sono 
stati i doni che abbiamo inserito 
a catalogo.

È una biblioteca per tutti



Domenica 22 maggio un nu-
trito gruppo del Touring Club 
Italiano ha visitato a Roncade 
deliziandosi  tra ville, chiese, 
fiumi e borghi di cui è ricco il 
territorio del comune trevigia-
no. Una vera sorpresa, a detta 
dei partecipanti, sia che prove-
nissero dalla provincia di Trevi-
so che dai luoghi più lontani del 
Triveneto. Un appuntamento 
degno d’essere ricordato e rac-
contato a tutti gli amici e soci 
del Touring. 

L’iniziativa, concertata con 
l’Assessore a Cultura e Turi-
smo del Comune, Chiara Tul-
lio, è stata  possibile anche gra-
zie alla preziosa collaborazione 
della Pro Loco locale, del per-
sonale addetto alla promozione 

del territorio e dell’assessore 
Loredana Crosato, che hanno 
permesso la scoperta di alcune 
gemme locali. 

La giornata Touring, inizia-
ta dal Monumento ai Caduti di 
Libero Andreotti, è proseguita 
nella Chiesa parrocchiale di 
Roncade (1559) dal bell’inter-
no rococò in cui spicca il ciclo 
pittorico degli anni 1749-51 di 
Francesco Zugno, allievo e col-
laboratore di Giovan Battista 
Tiepolo. Per  continuare in mat-
tinata con la dettagliata visita a 
Villa Giustinian Ciani Bassetti. 
Forse più nota ai più come il 
“Castello di Roncade”,  autenti-
co prototipo di villa palladiana, 
sorge dentro un grande recinto 
quadrato racchiuso da un fossa-

to e da una improbabile cortina 
merlata con quattro torri ango-
lari. Più a richiamare le fortezze 
che vero e proprio sistema di-
fensivo. 

Ad attendere il gruppo TCI 
e a fare gli onori di casa era pre-
sente l’assessore Giorgio Fa-
vero, che ha presentato anche 
alcuni gustosi particolari della 

storia e delle tradizioni locali. 
Dopo il pranzo in località Mu-
sestre, dai simpatici titolari del-
la trattoria “da Pino”, il pome-
riggio è trascorso all’insegna 
della scoperta delle frazioni. 
Iniziando dal borgo di Muse-
stre che nella Torre di Everar-
do mostra i segni di quello che 
fu, probabilmente, il più antico 

insed iamento 
roncadese. Pro-
seguendo con 
l’insolito fasci-
no della Chiesa 
antica di S. Ci-
priano, risalente 
al 1138 e rima-
sta aperta al cul-
to fino al 1958 
per poi restare 

in stato di abbandono. Il recen-
te restauro ha permesso però di 
ridarle, quasi interamente, l’an-
tico splendore con i magnifici 
affreschi arabescati dell’abside, 
l’altar maggiore e quelli laterali 
dai raffinati marmi di colore pa-
stello. Gran finale a Biancade, 
nel segno di Paris Bordon. La 
Chiesa parrocchiale, costruita 
nella sua forma attuale sulle 
rive del Musestre nel 1492 e 
alzata di quasi tre metri con la 
ristrutturazione del 1903, rac-
chiude infatti sull’altare mag-
giore la pala “La Sacra Con-
versazione”, opera dell’artista 
risalente al 1531.

(Articolo tratto dal comuni-
cato del Console Touring, Eldo 
Candeago)

Il Touring Club Italiano a Roncade
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Dal 4 al 17 giugno è stata allestita nell’Antica Sa-
grestia della Cappella gentilizia di Villa Giustinian la 
mostra Simbolo ed eleganza. L’arte di Lino Selvatico 
al Castello di Roncade. 

L’esposizione è nata dalla collaborazione tra il 
Comitato per le celebrazioni del pittore, l’ammini-
strazione comunale e il Castello di Roncade e si lega 
alla retrospettiva dell’artista in mostra fino al 31 lu-
glio presso la Galleria Internazionale d’Arte Moder-
na di Ca’ Pesaro a Venezia. Nella giornata di studio 
del 4 giugno al Castello di Roncade è stato possibile 

approfondire la figura e l’opera del pittore Lino Sel-
vatico (1872-1924), figlio di Riccardo, famoso com-
mediografo e iniziatore della Biennale d’Arte di Ve-
nezia. Durante il Festival dei luoghi e delle emozioni, 
inoltre, più appuntamenti sono stati organizzati nella 
dimora storica del pittore, villa Selvatico dell’Orso a 
Biancade. Per chi fosse interessato, l’assessorato alla 
cultura propone una visita guidata alla mostra di Ca’ 
Pesaro il 21 luglio. 

Per informazioni contattare la biblioteca comunale 
al numero 0422.840593.

L’arte di Lino Selvatico al Castello di Roncade

Speak English! I corsi di Inglese a Roncade raddoppiano
Consegnati sabato 25 giugno dal 

Sindaco a tutti gli allievi gli attestati di 
frequenza dei Corsi di Inglese organiz-
zati dal Comune di Roncade. Per il se-
condo anno consecutivo la convenzio-
ne tra il CPIA di Treviso e il Comune 

ha consentito l’avvio di corsi d’inglese 
per adulti che dall’anno scorso anno 
sono raddoppiati, passando da due a 
quattro, per un totale di quarantasette 
allievi. 

E tra i corsisti anche un buon nu-
mero di studenti 
degli istituti su-
periori, grazie 
alla possibilità 
data dal Miur 
di riconoscere i 
corsi di lingua 
come crediti 
formativi, uti-
li al percorso 
di studi della 

scuola secondaria. Ma la consistente 
richiesta di partecipanti di tutte le età è 
sicuro indice di una vivacità e curiosi-
tà intellettuale che contraddistingue il 
territorio roncadese. I corsi, di quattro 
livelli diversi, hanno ricevuto grande 
consenso e partecipazione. 

Le lezioni sono state non solo oc-
casioni di apprendimento, studio e ap-
profondimento, ma anche di scambio 
reciproco e socialità… “Possibly in 
English!” 

L’augurio è di poter proseguire lun-
go questa strada e dare la possibilità a 
un numero di persone sempre maggio-
re di apprendere e approfondire la lin-
gua internazionale per eccellenza.

Produzione 
e Vendita Trote

Società Agricola

Via S.M. Davanzo, 42 - 31030 Saletto di Breda di piave (TV)
Tel. e Fax 0422 686187 - Cell. 347 4240588

itticoltura.tonini@virgilio.it

Dal produttore al consumatore



Corso di 
Italiano 

CULTURA 13

Il 10 febbraio, nel Giorno del Ricor-
do, l’Amministrazione e la Biblioteca 
Comunale di Roncade hanno organizzato 
un incontro aperto alla cittadinanza in cui 
sono state ricordate le vittime delle foibe. 

Nel corso dell’evento è stato presen-
tato il lascito documentale di Francesca 
Moise, originaria di Kerso, che perse il 
fratello nell’invasione dei miliziani di 
Tito. 

Francesca Moise, profuga con i geni-
tori, giunse a Roncade nel 1950 e qui ri-
siedette fino al 2008. Dopo la sua morte, 
i libri della biblioteca della sua antica e 
aristocratica famiglia hanno rischiato di 
andare distrutti. 

Grazie all’intervento dell’amica Ber-

tilla Maschietto Barzi, sono stati fortuno-
samente recuperati e donati alla Bibliote-
ca di Roncade. 

In questo modo i volumi hanno potu-
to avere la giusta collocazione e rilevan-
za. Rispettando l’intenzione dell’amica 
donatrice. Con il lascito documentale, 
infatti, a Roncade è rimasto il ricordo di 
Francesca Moise. 

Esempio di una donna che ha saputo 
superare gli orrori della guerra e che è ri-
uscita a ricostruire la sua nuova vita nella 
terra roncadese che con affetto l’accolse.

(Da: La Vita del popolo, 28 febbraio 
2016)

Il dono prezioso di Francesca Moise 
alla Biblioteca di Roncade

gela
Via Cima da C. 33  31056 Roncade
Tel. 0422.707040/841005
Fax. 0422.840827

www.gela.it
E-mail:info@gela.it

Centro servizi lamiera

Nel periodo novembre 2015 
- maggio 2016, presso il Cen-
tro Giovani del Comune di 
Roncade,in collaborazione con 
il Cpia “A. Manzi” di Treviso, si 
sono tenuti due corsi di alfabetiz-
zazione italiana di 50 ore ciascu-
no. Vi hanno partecipato stranieri 
residenti o con attività lavorative 
nel territorio comunale. 

Al primo corso hanno parteci-
pato nove corsisti. In prevalenza 
donne, di nazionalità marocchina, 
ucraina, kosovara e burkinabé. Al 
secondo corso, frequentato da otto 
cittadini stranieri, sempre preva-
lentemente donne, erano presenti 
anche le nazionalità algerina e pa-
kistana. Al termine i corsisti han-
no  affrontato e superato un esame  
sulla loro competenza linguistica. 
In classe, oltre ad elementi gram-
maticali e lessicali della lingua, 
sono stati trattati alcuni argomenti 
di  cultura italiana, adeguatamen-
te al livello di conoscenza della 
lingua. Questo per facilitare il 
processo di inclusione.

Mostra 
“Oltre l’ostacolo”

Allestita al municipio di Roncade l’esposizione di arte fi-
gurativa “Oltre l’ostacolo”, è la metafora delle barriere che 
donne e uomini si accingono a superare insieme. 

La mostra, a ingresso libero, è stata curata dal gruppo co-
mitato “Se non ora, quando?” di San Donà di Piave e si è 
conclusa  il 3 giugno. Una mostra dedicata a uomini e don-
ne che vogliono lavorare insieme per superare le barriere di 
genere. Attraverso una rievocazione storica, che parte dalle 
suffragette, passando per le partigiane, alle sessantottine sino 
alla donna dei nostri giorni, sono state evidenziate le conqui-
ste delle donne. Un’instancabile azione politica e sociale sui 
temi dell’emancipazione. Verso l’acquisizione di leggi a dife-
sa della parità, in famiglia e sul lavoro. 

Tra le varie installazioni, l’albero dei diritti rappresenta i 
passaggi storici più importanti del movimento femminista del 
secolo scorso. 

La mostra tocca alcuni aspetti fondamentali della vita del-
la donna: i tanti ruoli che la società le richiede, madre, moglie, 
lavoratrice, casalinga; la donna nello sport, l’uso di un lin-
guaggio che elude nella parola stessa il femminile e le conqui-
ste da non perdere. Perché nessun diritto conquistato è davve-
ro conquistato per sempre. Evidenziando come troppo spesso 
gli stereotipi, i vincoli e le convinzioni limitanti riducono la 
vera espressione dell’animo umano femminile.  

Un’esposizione ricca di spunti e riflessioni di grande pro-
fondità per un percorso individuale  ma che non può che risol-
versi in un’ azione collettiva, per restituire ad ogni donna e ad 
ogni uomo la loro individualità più autentica.

UN’ESTATE DA NON PERDERE 
Cinema, musica e teatro
13 luglio - ore 21.00
Barchessa del Castello di Roncade
WHAT ARE YOU DYING FOR 
Teatro sperimentale Compagnia Ailuros
18 luglio - ore 21.00
Giardino della Biblioteca 
(in caso di maltempo Sala consiliare)
L’ABBIAMO FATTA GROSSA. 
Commedia ITA 2016
22 luglio - ore 20.00
Area Golenale di Quarto D’Altino, Piazza San 
Michele
CROCIERA JAZZ SUL SILE: 
Elena Camerin Quartet
Arrivo ore 23.00 – Piazza Pio X, Casier  So-
sta agli imbarcadero di Casale sul Sile e Silea  
Rientro a Quarto d’Altino con servizio di bus 
navetta, durante la navigazione verrà offerta la 
cena.  
Quota di partecipazione 25€
25 luglio - ore 21.00
Giardino della Biblioteca 
(in caso di maltempo Sala consiliare)
MINIONS. Animazione USA 2014
2 agosto - ore 21.00
Giardino della Biblioteca
CAPPUCCETTO ROSSO 
Teatro di burattini 
Compagnia Aprisogni
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Dalle rive del Musestre a 
Roncade ai grattacieli di New 
York per studiare sodo e colti-
vare il suo sogno di diventare 
attrice: “Il mio nome è Elena, 
il mio cognome è Grosso. Que-
sto cognome per me significa 
molto, soprattutto considerato 
il fatto che sono nata e cresciu-
ta a Roncade. La mia famiglia 
è di Roncade. Mio nonno, Pie-
tro Grosso, calciatore della na-
zionale degli anni ’50 era una 
figura importante nella vita di 
Roncade, tanto che lo stadio 
prende il suo nome. Da tre anni 
vivo a New York e seguo il mio 
sogno di diventare attrice”. 
Così rompe il ghiaccio Elena, 
parlando di sé e del suo talento 
tra le righe del sito Roncade.

it. Elena Grosso, la giovane 
roncadese ormai di casa nella 
Grande Mela, ha già calcato 
il palco di Broadway. Dopo la 
laurea in psicologia Elena ha 
deciso di volare negli States 
per frequentare una prestigio-
sa scuola di recitazione, la Lee 
Strasberg Theater and Film In-
stitute. Senza fermarsi allo stu-
dio e alla teoria ha fin da subito 
cercato di coltivare la sua più 
grande passione, mettendo in 
scena spettacoli. E prendendo 
parte a film e documentari. Tra 
poco sarà di nuovo a teatro, in-
sieme ad altri giovani colleghi 
di talento con uno spettacolo 
scritto da loro stessi, “Mirror 
Monologues”, (I monologhi 
allo specchio) che debutterà 

al Midtown International Film 
Festival e avrà una sua versio-
ne più lunga destinata al cir-
cuito off di Broadway. Eppure 
nelle giornate newyorkesi e an-
che quando Elena entra in sce-
na su un palco da favola, Ron-
cade non è poi così lontana: 
“Vivere a New York non è fa-
cile soprattutto se cerchi di fare 
l’attore – scrive ancora Elena 
su Roncade.it. - Mentre scrive-
vo questi monologhi ho volu-
to ricordare quando a piccola 
prima di uscire per prendere 
la corriera alle sette di matti-
na mi guardavo allo specchio. 
Ed ora quando esco alle sei del 
mattino per prendere la metro, 
mi guardo allo specchio e mi 
chiedo se quella bambina c’è 

ancora. Se Roncade è 
ancora parte integran-
te di me. E la risposta 
è sempre la stessa: Sì”. 
Il suo cognome che si 
legge oggi a New York  
nei cartelloni di alcune 
pièce teatrali viene pronuncia-
no in mille modi diversi: “Ma 
questo non mi fa dimenticare 
chi sono e chi è la mia fami-
glia, Mi ricorda che l’impor-
tante è avere sempre dentro di 
noi un senso di appartenenza. 
È importante per me far sa-
pere da dove vengo e sempre 
quando mi presento racconto 
di Roncade. Amo New York, 
amo la routine che ho creato, 
ma Roncade rimane sempre 
il luogo in cui sono diventata 

chi sono» scrive ancora Elena. 
La giovanissima attrice unisce 
allo spettacolo e al teatro anche 
l’impegno sociale. Avendo la-
vorato in Italia come terapista 
per i bambini disabili quando è 
arrivata a New York non ci ha 
pensato due volte ad entrare a 
far parte del “The actors thea-
ter workshop”, una compagnia 
no profit che lavora con bambi-
ni a rischio e con i senzatetto, 
cercando di sviluppare la loro 
autostima e di aiutarli a non ri-
nunciare mai ai loro sogni.

Elena Grosso, 
una roncadese a Broadway

Il 6 e 7 giugno c’era un po’ di Roncade 
al Palazzo del Vetro delle Nazioni Unite a 
New York. 

Il primo convegno internazionale or-
ganizzato dall’Onu intitolato “Multi-sta-
keholder Forum on Science, Technology 
and Innovation for the Sustainable Deve-
lopment Goals” ha avuto infatti l’onore di 
avere come relatore un nostro concittadino, 
Anilkumar Dave che da molti anni ha scel-
to di stabilirsi nel nostro comune. Il dottor 
Dave si occupa di innovazione e collabora 
con molte organizzazioni internazionali. 

Da più di 16 anni lavora a servizio del-
la Commissione Europea. E da quando ha 
preso l’incarico di responsabile per l’area 
“Ricerca e Trasferimento Tecnologico” per 
la più grande Agenzia per l’Innovazione 
italiana (che ha sede proprio in Veneto) ha 
deciso di trasferirsi insieme alla famiglia a 
Roncade: “Se devo essere sincero, alcuni 
dei temi che ho avuto l’onore di presenta-
re durante questo  evento li ho presentati 
per la prima volta l’anno scorso a Marzo 
durante un bellissimo convegno organizza-
to dal comune al Castello di Roncade - ha 

detto Anilkumar Dave - E da quelle idee 
sono stati elaborati degli altri concetti che 
ho poi declinato ulteriormente per New 
York. E presentato recentemente a Doha e 
Capetown”. 

Tema del suo intervento: “Il ruolo degli 
intermediari per l’innovazione come mo-
tore per la crescita delle piccole e medie 
imprese nei Paesi sviluppati”. E soprattutto 
nei Paesi in via di sviluppo, quando le po-
litiche per l’innovazione sono allineate con 
i nuovi obiettivi del millennio approvati 
dall’ONU nel 2015 e denominati “Sustai-
nable Development  Goals”. 

Il dottor Dave ci ha confidato che duran-
te le riunioni preparatorie del convegno di 
New York ha avuto modo di scoprire come 
la moderatrice della sua sessione (una do-
cente dell’Università delle Nazioni Unite, 
con sede a Maastricht in Olanda) fosse 
appassionata di cucina italiana ed amante 
di ricette ‘originali’. Detto fatto: Il dottor 
Dave non si è dimenticato di mettere in va-
ligia un dono speciale. Il libro: “Roncade 
da gustare”.

Anilkumar Dave, un cittadino 
di Roncade alle Nazioni Unite

Mauro Schiavon: 
è “Made in Roncade” l’Oscar 
per la Consulenza tecnologica 
alle imprese degli Stati Uniti

L’Oscar per la consulenza tecnologica alle imprese negli Stati Uniti è di 
casa a Roncade. Onore al merito al roncadese Mauro Schiavon che ha vinto 
con l’azienda americana per cui oggi lavora, la Deloitte Consulting Llp, un 
prestigioso riconoscimento, l’Oracle Excellence Award. Schiavon è partito 
da Roncade alla volta degli Stati Uniti nel 2003, dopo il diploma al liceo al 
Pio X, la laurea in Commercio estero a Ca’ Foscari e il master in Business 
administration al Consorzio di università americane Cimba di Asolo, dove 
è stato riconosciuto come “Studente dell’anno 2001”. Negli Usa, Mauro 
ha iniziato il suo percorso all’interno della Deloitte Consulting Llp, la più 
importante azienda privata mondiale di consulenza tecnologica alle im-
prese. All’inizio ha cominciato a lavorare come impiegato. Per due volte 
nell’arco di tre anni, nel 2012 e nel 2015 ha elaborato un progetto che ha 
consentito a Deloitte di conquistare l’Oracle Excellence Award, superando 
centinaia di aziende concorrenti da tutto il mondo. La performance che gli  
è valsa l’ “Award for ERP solution” ha riguardato un progetto elaborato 
per una multinazionale americana nel campo dell’high-tech con sede nel-
la Silicon Valley. La soluzione sviluppata su piattaforma Oracle permette 
di gestire l’80% del fatturato mondiale del cliente, stimato in un volume 
di a 35 miliardi di dollari. Recentemente Schiavon ha ricevuto l’incarico 
di “US national learning leader for the Deloitte Oracle practice”, ovvero 
responsabile per la formazione nelle tecnologie Oracle per oltre duemila 
professionisti tra Stati Uniti e India. I recenti successi e riconoscimenti per 
Schiavon fanno seguito al plauso ricevuto “in casa” prima di portare il suo 
talento negli Usa. Nel 2010, ha ricevuto un riconoscimento nel corso della 
prima edizione del Festival dei talenti roncadesi.
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Domenica 19 giugno 2016, 
per iniziativa di Gianni Cama-
tel e Vittorio Carnio (Biso), ha 
avuto luogo la prima rimpatria-
ta degli ex-dipendenti delle Of-
ficine Menon. 

Il raduno con i familiari (al-
meno un centinaio di persone) 
si è svolto in piazza 1° Maggio 
ed è poi proseguito con il pran-
zo sociale.

Un’occasione fortemente 
voluta dagli organizzatori per 
ricordare un periodo irripetibile 
di effervescenza tecnologica e 
benessere, vissuto da numerose 
famiglie del territorio. L’unica 
via possibile per affrancarsi da 
un’atavica miseria senza prova-
re il dolore dell’emigrazione.

Consapevole o meno del 
fatto, il ritrovo ha segnato una 
tappa significativa verso il tra-
guardo del 2017, a 120 anni 
dalla nascita della “vetturetta” 
Rebus che tanto lustro ha dato 
alla nostra Città.

Da ricordare quanto ripor-
tato in merito da Bruno Loren-
zon nel suo libro: “Carlo Me-
non, “pioniere dell’automobile 
nell’Ottocento” nella definizio-
ne di Giorgio Garatti, fu un in-
ventore ed un abile costruttore 
dotato di ingegno che può esse-
re collocato tra i grandi dell’in-
dustria moderna. Quando egli 
mise in strada la sua mitica vet-
turetta “Rebus” nel 1897 (ma 
già funzionante dal ‘95) la Fiat 

era ancora in gestazione: il se-
natore Agnelli (nonno dell’Av-
vocato) lo contattò con l’inten-
to di utilizzarne l’esperienza, 
ma l’accordo non andò in porto 
perché egli preferì mantenere la 

propria autonomia, affermando 
“mejo paron de sèssoea che ser-
vidor de barca”. Affermazione 
fulminante, che aiuta a spiegare 
ieri la forza ed oggi la debolez-
za del Nord-Est meglio di un 

trattato di sociologia:
“Carlo Menon aveva adot-

tato soluzioni rivoluzionarie 
quali il differenziale, applica-
to per la prima volta al mondo 
sulle sue vetture, i pneumatici 
con le ruote a raggi, i cuscinetti 
a sfere. Risolse problemi appa-
rentemente insormontabili per 
l’epoca, quali l’accensione, il 
carburatore, la frizione, il cam-
bio di velocità, la trasmissione 
del moto, il raffreddamento del 
motore. La vetturetta è stata 
protagonista di vittorie in corse 
storiche ed ha rappresentato l’I-
talia alla Londra-Brighton, una 
passerella per auto storiche or-
ganizzata nel 1962.”

Antonio Ceccato

Il raduno degli ex dipendenti 
delle officine Menon
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1976-2016, la Forel Spa di Roncade 
festeggia l’ anniversario dei 40 anni. 

L’azienda leader mondiale nella pro-
duzione di automazioni industriali per la 
lavorazione del vetro, con sedi a Vallio 
e a Meolo, conta oggi 150 dipendenti, 
più altri 300 in aziende partner. Un fiore 
all’occhiello dell’economia del territorio 
che ha saputo guardare al mercato mon-
diale pur mantenendo la sua artigianalità 
e vocazione manifatturiera testimoniata 
dal patrimonio esclusivo dei suoi 55 bre-
vetti depositati. 

Ha sviluppato relazioni commerciali 
e partnership in 55 Paesi in tutti i con-
tinenti, facendo dell’export della tecno-
logia dell’ingegneria meccanica “made 
in Italy” il suo punto di forza. Coraggio, 
innovazione ed esperienza hanno per-
messo di raggiungere risultati importanti. 
Capitano d’azienda un imprenditore ron-
cadese, Fortunato Vianello: “Tutto parte 
da un’idea e un buon meccanico – scrive 
il fondatore della Forel nella bellissima 
pubblicazione dedicata ai 40 anni dell’a-
zienda – Con questi due elementi realizzi 
un prototipo. Poi l’ufficio tecnico lo ela-
bora, lo ottimizza e ne cura la produzio-
ne. In Forel è cominciata così. 

Da un’idea e ancora oggi è così”. 40 
anni di entusiasmo, di investimenti sì, ma 

anche di rischi con il valore aggiunto del 
lavoro di squadra: “Ho sempre pensato 
che da soli non si possa andare da nes-
suna parte. Serve sempre il gruppo per 
salire sul gradino più alto del podio e per 
raggiungere qualsiasi meta”, scrive For-
tunato Vianello. 

L’azienda oggi è diventata punto di ri-
ferimento internazionale nel settore della 
lavorazione del vetro su lastra. Autorevo-
lezza data dal ricco know how acquisito 
negli anni e dalle competenze professio-
nali utili a sviluppare e a personalizzare 
le singole parti della meccanica del pro-
dotto: “Ho cominciato a lavorare in una 
piccola vetreria locale. 

Lì ho iniziato a sognare – racconta 
Vianello – ad immaginare e disegnare 
macchine semplici ma che avrebbero po-
tuto cambiare la lavorazione usuale del-
la lastra di vetro”. Già negli anni ’70 la 
Forel fece dell’innovazione del prodotto 
il proprio cavallo di battaglia. Portando 
a un cambiamento epocale nella lavora-
zione. Si cominciò da allora a parlare di 
lavorazione della lastra in verticale, ri-
spetto alla comune posizione orizzontale. 
Il resto è lavoro sodo e sperimentazione: 
25 mila ore di ricerca e sviluppo con per-
sonale specializzato nei progetti di studio 
interni e prototipi.

I 40 anni di Forel SpaI fratelli Valter e Loretta Padoan: 
una stella al merito e un maestro 
del lavoro “gioielli” di famiglia

Stella al merito del lavoro confe-
rita dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali a Valter Padoan, 54 
anni, cittadino roncadese, dal 1970 
dipendente della ditta Ompra di San 
Biagio di Callalta. 

La consegna dell’importante ri-
conoscimento è avvenuta domenica 
1 maggio a Mestre con una cerimo-
nia che si è svolta al teatro Toniolo. 
Presente alla consegna delle stelle 
al merito del lavoro per portare a 
Valter il plauso e le congratulazioni 
di tutta la comunità roncadese an-
che il sindaco Pieranna Zottarelli. 
In un telegramma inviato a firma 
del Ministro del Lavoro, Giuliano 
Poletti, lo scorso 20 aprile si legge 
la motivazione del valore del con-
ferimento: “Ho proposto per Lei il 
conferimento della “Stella al meri-
to del lavoro” per singolari meriti 
di perizia, laboriosità e moralità 
acquisiti durante il corso della sua 
attività lavorativa”. Valter Padoan, 
sposato e padre di due figli, Denis 
e Marica, ha iniziato a lavorare per 
la ditta Ompra fin dal lontano 1970. 

Ha mosso i primi passi prima nella 
mansione di meccanico riparatore, 
diventando presto capo officina. Nel 
2009 è stata insignita del merito di 
“Maestro del lavoro” anche la so-
rella di Valter, Loretta Padoan, da 
due anni in pensione. La consegna 
del decoro è avvenuta nell’aprile del 
2009 a Venezia. Ma non finisce qui. 
Nel giugno del 2014 presso la Ca-
mera di Commercio di Treviso a Lo-
retta sono stati consegnati anche il 
diploma e la medaglia per “Fedeltà 
al lavoro” come riconoscimento per 
i 41 anni di lavoro svolti presso la 
stessa azienda. Sposata e mamma di 
due figli, Renzo e Chiara, ha conti-
nuato a lavorare nella stessa azienda 
passando negli anni da impiegata al 
livello di dirigente nel settore dei 
macchinari a noleggio. Oggi nonna 
di due nipotini, Nicolò e Leonardo, 
Loretta si gode la meritata pensio-
ne. Ma il suo impegno continua  nel 
mondo del volontariato e in qualità 
di maestro del lavoro partecipan-
do alle commissioni d’esame nelle 
scuole professionali.
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Domenica 15 maggio, su mandato 
del Sindaco, ho avuto il privilegio di 
partecipare all’89ª adunata degli Alpini 
ad Asti in rappresentanza della nostra 
Amministrazione. Tutti i Sindaci della 
Provincia di Treviso erano stati invita-
ti alla manifestazione che il prossimo 
anno si svolgerà proprio nel nostro ca-
poluogo. Anche i nostri Alpini, come 
tutti gli anni, erano presenti con il loro 
accampamento. 

Ed è stato proprio lì che domenica 
mattina sono stato accolto in maniera 
festosa e calorosa. Sempre organizza-

tissimi, hanno dimostrato un profondo 
senso di appartenenza al corpo. Erano 
presenti gruppi di Alpini non solo ita-
liani ma provenienti da tutto il mondo 
che si sono alternati nella sfilata durata 
tutto il giorno. Hanno poi sfilato mezzi 
militari d’epoca e di nuovissima produ-
zione. Gruppi che indossavano vecchie 
divise della Prima Guerra Mondiale. E 
non sono mancate le nuove generazio-
ni di Alpini. In un clima estremamente 
emozionante e composto che ben fa ca-
pire quanto rispetto vi sia nei confron-
ti di questo corpo che molto ha fatto e 

continua a fare per la nostra Patria e per 
le nostre comunità. 

La Provincia di Treviso ha sfilato 
verso mezzogiorno. Il corteo compren-
deva i responsabili provinciali degli 
Alpini, i sindaci e i loro delegati. E a 
seguire tutti i gruppi Alpini. La nostra è 
stata una partecipazione molto numero-
sa proprio perché vi è stato un “virtuale 
e sentito cambio di consegne“ fra la cit-
tà di Asti e Treviso che il prossimo anno 
ospiterà la 90ª Adunata. 

Solenne il passaggio davanti alle tri-
bune d’onore  che ha visto presente tra 

le numerose autorità anche il Presidente 
della Regione Veneto, Luca Zaia. Non 
sono poi mancati i momenti conviviali 
e di allegria che caratterizzano da sem-
pre le adunate Alpine. L’esperienza è 
stata per me un arricchimento di emo-
zioni e di conoscenze. Concludendo 
vorrei ricordare i valori condivisi di cui 
gli Alpini sono portatori nei nostri ter-
ritori a favore delle nostre popolazioni.

W gli Alpini
Daniele Biasetto

Consigliere comunale

Gli Alpini di Roncade ad Asti

Tempo di primavera e tempo anche di rinnovo del 
direttivo della Pro Loco di Roncade che ad oggi conta 
249 soci. Appuntamento di notevole importanza vista 
la mole di attività e di collaborazioni che la Pro Loco 
ha sviluppato in questi ultimi anni. Dopo le assemblee 
frazionali da cui sono emersi i nomi dei delegati si è 
proceduto al rinnovo delle cariche all’interno dell’as-
sociazione.
Ecco i nuovi delegati frazionali 
Biancade: Coz Daniele, Severin Renato, Toffolo 
Marco, De Vidi Fedra, Florian Barbara
Roncade: Graziano Cagnato, Settimo Bortolozzo, 
Corrado Vianello, Paolo Gobbo,Mariella Gambirasi
San Cipriano: Renzo Rizzetto, Paolo Giacometti, 
Claudio Andreatta, Maurizio Mazzarini, Francesco 
Crosato
Ca’Tron/Musestre: Gaudenzio Davanzo, Oscar Bas-

setto, Luciano Romano, Sabrina Bassetto
Vallio: Elvio Comin, Gabriele Zaffalon

Il nuovo direttivo è un mix tra figure storiche della 
Pro Loco e del volontariato roncadese e nuovi volti di 
giovani che danno un naturale ricambio.

Presidente eletto: Paolo Giacometti
Vicepresidenti: Corrado Vianello, Barbara Florian.
ll nuovo presidente ha fin dal primo momento af-

fermato la volontà di continuare nell’opera dei prede-
cessori e di voler radicare ancora di più l’azione della 
Pro Loco nel territorio attraverso manifestazioni con-
divise e coinvolgenti. “Non abbiamo bisogno di pro-
grammi ambiziosi è importante fare bene quello che 
già facciamo aprendo sempre di più le porte a collabo-
razioni di vario tipo. Abbiamo in quest’ottica firmato 
una convenzione per la gestione organizzativa anche 
di una serie di manifestazioni che prima venivano ge-
stite direttamente dall’amministrazione comunale. Ci 
stiamo sempre più specializzando nella gestione degli 
eventi”. 

L’ultima manifestazione organizzata, la mostra 
del Radicchio Verdon di Roncade, Rosso in Strada ed 
Erbe de Casari, ha goduto, di una grande partecipa-

zione che ha premiato gli sforzi fatti per trovare una 
location nuova. Il prossimo appuntamento con il Ra-
dicchio Verdon è già pronto per il 2017.

“Per coloro che volessero dare una mano e un aiu-
to concreto la porta è sempre aperta secondo lo slo-
gan che oramai ci contraddistingue nello striscione da 
qualche anno: “La Pro Loco siamo noi”. 

Nell’assemblea del 26 aprile sono stati anche eletti 
i revisori dei conti: Massimo Mariutto, Carlo Gobbo 
e Renzo Rizzetto. E il collegio dei probiviri: Giorgio 
Gazzola, Vito Panizzo e Gianni Gobbin.

“Ora si apre la grande stagione delle feste e delle 
sagre, auspichiamo che queste feste siano veramente 
un momento di aggregazione, di incontro e di scambio 
tra la nostra gente abituata sempre di più a rapporti 
virtuali. Noi ci auguriamo che ci possano essere anche 
incontri umani, senza nulla togliere al telematico, ma 
il sorriso di un bambino, il grazie di un adulto, la pac-
ca sulle spalle di incoraggiamento ci piacciono molto 
di più che un “like” e ci danno un calore umano così 
essenziale e necessario per andare avanti. Vi aspettia-
mo sempre più numerosi alle nostre manifestazioni e 
a tutti auguriamo… Buona Estate!”

Pro Loco 
di Roncade 

Esercitazione Protezione Civile
Si è svolta nelle giornate di giovedì 

21, venerdì 22 e sabato 23 Aprile a Ca’ 
Tron l’esercitazione regionale di prote-
zione civile organizzata dall’Ispettorato 
Regionale di Protezione Associazione 
Carabinieri e dalla Federazione Provin-
ciale Volontariato A.N.C. di Treviso. 
Ha visto la  partecipazione di 26 nuclei 
di protezione civile, dell’Associazione 
nazionale Carabinieri Regione Veneto 
nonché reparti di Carabinieri in servizio. 
Obiettivo dell’esercitazione la verifica 
delle procedure previste dal piano co-
munale di Protezione Civile in situazioni 
di emergenza, in termini di efficienza ed 
efficacia delle azioni. È stato simulato un 
intervento per un fenomeno meteorolo-

gico con elevata precipitazione tale da 
provocare l’esondazione dei fiumi Sile e 
Meolo nell’area di Cà Tron, particolar-
mente esposta a rischio idraulico. L’azio-
ne ha previsto ed eseguito attività di mo-
nitoraggio di tutto il territorio comunale 
e la gestione di tutte le fasi di emergenza 
a seguito dell’evento calamitoso. È stato 
inoltre allestito un campo di primo inter-
vento in area protetta e sicura composto 
da: centro di prima accoglienza per la 
popolazione evacuata, con ristoro e per-
nottamento, centro di ristoro e pernot-
tamento per i volontari impiegati nelle 
attività di pronto intervento, posto me-
dico di primo soccorso e recupero feriti, 
montaggio di una tenda polifunzionale, 

realizzazione di impianto di illumi-
nazione area tendopoli, dislocazio-
ne di servizi igienici.

Nella mattinata di venerdì 22 
aprile circa 200 alunni in arrivo dal-
le scuole medie di Roncade e Casa-
le sul Sile hanno visitato il campo 
e assistito ad alcune dimostrazioni 
pratiche d’impiego delle unità ci-
nofile presenti. Nel pomeriggio di 
venerdì e nella mattinata di sabato 
si sono svolti per la formazione dei 
volontari corsi di aggiornamento 
per operatori radio, di orientamento e 
cartografia.

L’esercitazione è stata favorita dalle 
buone condizioni metereologiche, ma 

soprattutto dall’impegno dei nostri vo-
lontari di Protezione Civile che hanno 
voluto partecipare dando dimostrazione 
dell’utilizzo dei mezzi ed attrezzature in 
loro possesso.
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Nei mesi di giugno e luglio tutti i 
cittadini di Roncade hanno la possibi-
lità di partecipare ad attività motoria 
gratuita sotto la guida di istruttori di 
diverse associazioni sportive del Co-
mune.  

Si tratta di una iniziativa di preven-
zione attiva, organizzata dall’Ammini-
strazione Comunale e dalla Pro Loco 
con il Dipartimento di Prevenzione 
dell’Ulss 9 all’interno del progetto del-
la Rete Trevigiana per l’Attività Mo-
toria - Carta di Toronto “Lasciamo il 
Segno”. 

Lo scopo è quello di promuovere 
la motricità quale fattore determinante 
per mantenere e migliorare la salute. 
L’attività motoria, praticata regolar-
mente svolge infatti un ruolo di pri-

maria importanza nella prevenzione di 
malattie cardiovascolari, diabete, iper-
tensione e obesità. Uno stile di vita se-
dentario contribuisce al contrario allo 
sviluppo di malattie croniche.

Le attività si svolgono al Parco del 
Musestre a cominciare dalle ore 7.00 
del mattino per continuare fino alle 
22.30 della sera. 

Necessaria l’iscrizione alla Pro 
Loco. Con la tessera rilasciata si può 
partecipare a diverse discipline: volley, 
tai chi, hip pop, kundalini yoga, basket, 
yoga, salsa, fit pilates, postural pilates, 
zumba fitness, gruppi di cammino, 
storie di danza, danza moderna, total 
body. 

Numerose le associazioni sportive 
coinvolte: Centro Culturale Estrada, 

Kry Dance, Nueva Salsa Club, Elpis 
Volley, ASD Academy Scuola danza 
Roncade, ASD Riflessi, ASD Claudia-
fit Fitness, Roncade Basket, Gruppo di 
Cammino. Tutte collaborano all’ini-
ziativa mettendo a disposizione i loro 
istruttori. Promuovere l’attività fisica 
è il primo passo per migliorare la sa-
lute dei cittadini. All’interno di questa 
priorità l’Amministrazione Comunale 
ha detto sì a questo progetto affinché 
vi sia un’azione preventiva di successo 
per la salute. 

Per informazione e iscrizioni si può 
telefonare alla Pro Loco, via dall’Ac-
qua, 25 – Roncade tel. 328.5997702. 
Oppure rivolgersi direttamente dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 16.30 alle ore 
19.30.

“Datti una mossa” a Roncade
quest’estate attività motoria gratuita

Circa 600 Judoka tra atleti e tecnici hanno calcato il tatami 
roncadese nella due giorni di Judo che si è svolta il 20 e 21 feb-
braio nel Palazzetto dello sport delle scuole elementari e che ha 
visto la presenza straordinaria del M° Kiyoshi Murakami, (Jpn) 
attuale D.T. della Nazionale Italiana, in veste di “talent scout”, 
con l’intento di visionare atleti talentuosi da  selezionare per la 
nazionale a fronte dei futuri impegni olimpici di Tokyo 2020.

Nella giornata di sabato 20 febbraio, sono scesi sul Tatami  
300 atleti tra pre-agonismo, esordienti, cadetti, junior e senior, 
provenienti da tutto il Veneto. 

Inoltre erano presenti alcuni atleti arrivati da Udine, Porde-
none e Trento, seguiti dall’occhio vigile dei loro allenatori e 
maestri e non da meno dalla super visione del CT Murakami. 

Nella giornata di Domenica 21 febbraio invece, si è svolta 
una lezione di aggiornamento per 275 judoka tra preparatori, 
allenatori e maestri di Judo, curata sempre dal CT Nazionale 
con la presenza del Presidente e segretario della federazione del 

Veneto.
A far gli onori di casa è stato il Judo Club Jigoro Kano di 

Roncade che si è impegnato a fondo per realizzare al meglio a 
livello organizzativo e logistico l’evento sportivo. Grazie agli  
atleti della società ed alcuni volontari la manifestazione è stata 
considerata dalla Federazione regionale e dal CT Nazionale  im-
peccabile in ogni suo aspetto. 

Inoltre il Judo Club Jigoro Kano ha voluto  far esibire i ra-
gazzi del pre-agonismo (cioè bambini dai 6 agli 11 anni) per 
dar loro modo di confrontarsi con altri coetanei e di  vivere una 
giornata con atleti impegnati nell’agonismo. Questa iniziativa è 
stata apprezzata dalla stessa Federazione e presa in considera-
zione per altre manifestazioni sportive. La società di Judo ron-
cadese ringrazia vivamente tutti i commercianti di Roncade che 
hanno contribuito alla realizzazione dell’evento sostenendola 
con una donazione.

Roncade capitale del Judo Regionale

Paolo Marchiante e Matteo Giomo 
Tra le eccellenze dello sport roncadese brillano Pao-

lo Marchiante giovane atleta di pesca sportiva e Matteo 
Giomo promessa del tennis da tavolo. Paolo Marchiante 
nel 2015 ha vinto per ben due volte i Campionati provin-
ciali di Pesca sportiva classificandosi al terzo posto nelle 
squadre torrente e al primo posto nel Campionato provin-
ciale individuale categoria Torrente. Per l’Amministrazio-
ne è un motivo di soddisfazione e orgoglio avere giovani 

che coltivano la passione per lo sport ottenendo impor-
tanti riconoscimenti a livello agonistico. Matteo Giomo 
ha invece conquistato due medaglie d’oro ai Campionati 
italiani 2016 che si sono svolti a Matera il 19 e 20 marzo. 
Il secondo oro è stato vinto nel doppio maschile in coppia 
con l’altro atleta azzurro Alberto Mondino. I due ragazzi 
erano saliti sul secondo gradino del podio ai Campionati 
del mondo del 2015.

Con la collaborazione  
degli istruttori di: 

Iscrizioni c/o Pro Loco Via dall'Acqua, 25-Roncade dal lunedì al venerdì dalle 16.30 alle 19.30. 
N.B. Presentarsi agli istruttori delle attività scelte con  la TESSERA già fatta! Si possono praticare tutte le attività. 

con inizio 6 giugno 2016 

Attività motoria all'aria aperta in centro a ! 
Lezioni gratuite* al PARCO del fiume Musestre 

SALSA BASKET ZUMBA FITNESS HIP HOP YOGA 

STORIE IN DANZA VOLLEY TAI CHI FIT PILATES TOTAL BODY 

DANZA MODERNA GRUPPI DI CAMMINO KUNDALIN YOGA POSTURAL PILATES 

*tessera d'iscrizione e  copertura assicurativa per tutte le attività:   € 12  

Per informazioni:  Pro Loco  Tel.  328.5997702 

Pulcini
Austria 

Nei giorni 14 e 15 maggio 
la Categoria “Under 9” grazie 
all’Associazione ASD Calcio 
Roncade ha partecipato al Tor-
neo “Danube Challenge Cup”, 
che si è svolto a Gerasdorf, in 
Austria, vicino a Vienna. Sot-
to la sapiente guida del Mister 
Umberto Zane, con il sostegno 
del gruppo genitori che hanno 
accompagnato i ragazzi, han-
no partecipato al torneo 12 ra-
gazzi che militano tra i Pulcini 
dell’ASD Calcio Roncade. I 
piccoli atleti si sono distinti 
per l’impegno agonistico pro-
fuso e per l’impeccabile fair-
play. Hanno difeso i colori 
sociali bianco-azzurri che rap-
presentano la nostra comunità. 
Oltre naturalmente il Tricolo-
re, in quanto unica rappresen-
tanza italiana nel Torneo U-9: 
“Le abbiamo date e anche pre-
se!”, hanno detto i bravissimi 
baby-calciatori sulla via verso 
casa. Il bilancio finale è stato 
di due vittorie, un pareggio e 
due sconfitte. 

 

• RISTRUTTURAZIONI

• RESTAURI CONSERVATIVI

• AMPLIAMENTI

• RIPASSATURA TETTI

• MANUTENZIONI VARIE

• LAVORI EDILI IN GENERE

Cell. 347 5713641 - Tel. e Fax 0422/842306
31056 RONCADE (TV) – Via Garibaldi, 1 - 

E-mail: pierino.gambirasi@libero.it



Sono stati ben 61 quest’anno 
gli studenti meritevoli in arri-
vo dalla scuola media e dalle 
superiori ai quali sono state 
consegnate altrettante borse di 
studio per aver conseguito il 
massimo dei voti agli esami di 
diploma di terza media e di 
maturità, o per aver ottenuto 
a fine anno scolastico la media 
dei voti superiore all’otto. La 
cerimonia di consegna delle 
borse di studio si è svolta lo 
scorso 5 marzo nella splendi-
da cornice della chiesa Anti-
ca di San Ciprino. Alla squa-
dra degli studenti che si sono 
distinti per i massimi risultati 
e il lodevole impegno si sono 
uniti - per ritirare uno specia-
le attestato di riconoscimento 
conferito dal Comune - anche 
i bravissimi ragazzi del gruppo 
dei “Gaussiani” che hanno 
ottenuto alla quinta edizione 

del “Piccolo Trofeo Da Vinci” 
ottimi risultati e l’ammissione 
alle finali italiane dei giochi 
matematici a squadre “Coppa 
Kangourou 2016”. Ecco le 
squadre dei bravissimi.
Studenti iscritti al primo anno 
di scuola superiore che l’anno 
scorso hanno superato l’esame 
di terza media con voto finale 
10/10: Alessandro Tognetti, 
Sara Andreatta, Alessandro 
Busato, Davide Frasson, 
Elisa Bonato, Linda Vergot-
tini, Marco Grottini, Chiara 
Longo, Stefan Todorovich, 
Gaia Martignon. 
Studenti iscritti al primo 
anno di Università in Italia 
che hanno superato l’esame di 
maturità nell’anno scolastico 
2014-2015 con voto 100/100: 
Martino Crespan (con lode), 
Andrea Salomone, Silvia 
Vecchiato, Silvia Feltrin.

Studenti che frequentano la 
scuola superiore (dalla clas-
se seconda alla quinta) e che 
nell’anno scolastico 2014/15 
hanno conseguito il miglior 
profitto tra tutti i candidati 
della stessa categoria: Auro-
ra Carnio (1ª per merito), 
Gaia Santolin (2ª per meri-
to), Giacomo Cappellazzo (3ª 
per merito)
Studenti  della scuola superio-

re (dalla classe seconda alla 
quinta) meritevoli di borsa di 
studio per aver conseguito una 
media dei voti non inferio-
re all’otto (da Regolamento 
“Concorso borse di studio): 
Valentina Fiorotto, Davide 
Schiavon, Alessio Scrocca-
ro, Elena Guerra, Samantha 
Cecconato, Fabio Zambon, 
Debora Stefani, Arianna 
Camillo, Anna Tronchin, 

Beatrice Porcellato, Nico-
la Baesse, Simone Silvestri, 
Claudia Bergamo, Fahd El 
Saleh, Sara Cardin, Miche-
langelo D’Adamo, Widad 
Rayane, Giacomo Severin, 
Morena Zajaku, Matteo 
Gava, Milvia Nalesso, Anna 
Florian, Sara Calzavara, 
Judicael Raib Sorko Mas-
simbo, Marta Commissati, 
Gaia Mazzon, Chiara Maz-
zon, Andrea Zaffalon, Auro-
ra Busato, Lucia Spricigo, 
Giacomo Lorenzon, Giorgia 
Vettorello, Giada Scompa-
rin, Arianna Zanco, Alessia 
Coletto, Deborah Pasqualot-
to, Marco Boschini, Fran-
cesco Bettiol, Francesca 
Menon, Giorgia Davanzo, 
Cinzia Zanusso, Federica 
Mazzon, Debora Scomparin, 
Cristina Bellio. 

Dipendenti 
in pensione 

dal 2015
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L’ingresso nella maggiore età dei cittadini 
roncadesi anche quest’anno è stato sancito dalla 
consegna della Costituzione da parte del sindaco 
Pieranna Zottarelli, accompagnato dal sindaco 
dei ragazzi Nicola Pane. La tradizionale cerimo-

nia si è svolta venerdì 8 aprile. Per offrire una di-
versa opportunità di riflessione ai giovani è stata 
preceduta dallo spettacolo di teatro civile «Tutto 
quello che sto per dirvi è falso» di Andrea Guolo 
messo in scena da Tiziana Masi.

La Costituzione 
ai diciottenni

L’Amministrazione Co-
munale è riuscita a rispettare 
i tempi e ad organizzare nella 
serata di giovedì 11 febbraio 
scorso la  presentazione del 
nuovo Regolamento per lo 
svolgimento delle funzioni am-
ministrative concernenti l’at-
tività di vigilanza delle condi-
zioni di solidità e sicurezza dei 
locali di pubblico spettacolo o 
trattenimento e delle manife-
stazioni temporanee. L’incon-
tro si è svolto nella Sala Con-
siliare con l’ illustrazione del 
testo da parte degli esperti in 
materia (S.D.A.C.E. p.i. Ric-
cardo Favaretto per il Coman-
do Provinciale dei Vigili del 

Fuoco, il Dott. Danilo Mazzon 
per l’Azienda Ulss 9 Treviso - 
Servizio Igiene degli Alimenti 
e il dott. Marco Cescon per il 
Centro Studi Amministrativi 
della Marca Trevigiana). En-
tro l’estate verrà sottoposto al 
Consiglio Comunale il nuovo 
testo del regolamento che trae 
origine dal protocollo d’inte-
sa stipulato tra i vari enti il 15 
maggio 2015. Sostituirà quello 
vigente approvato nel 2009 in 
quanto necessita di alcuni ag-
giustamenti e integrazioni a 
seguito delle molteplici novità 
normative che avvolgono la 
materia della sicurezza e che 
sono già efficaci e vigenti.

Il convegno aveva anche 
una valenza sperimentale, in 
quanto è stato il primo ad es-
sere organizzato in Provincia 
di Treviso con questa formula. 
È stato importante soprattutto 
perché ha permesso di confron-

tarsi su questioni o problema-
tiche anche puntuali che ogni 
volontario od organizzatore 
si trova a dover superare nel 
momento in cui sta lavorando 
per pianificare eventi aperti al 
pubblico.

La partecipazione è stata 
molta alta anche perché l’in-
vito era stato appositamente 
esteso agli addetti ai lavori e 
il Sindaco ha colto l’occasione 
per sottolineare come l’Am-
ministrazione abbia intrapreso 
ormai da diversi anni un per-
corso di messa a norma e in 
sicurezza degli eventi sia se or-
ganizzati dal pubblico che dai 
privati, nell’ottica di una sem-
pre maggiore tutela per tutti 
gli avventori e per i cittadini, 
preservando allo stesso tempo 
la valorizzazione del territorio 
e delle tradizioni.

Gianluca Vendrame

Il Nuovo Regolamento per le manifestazioni temporanee

Il Sindaco e l’Ammini-
strazione Comunale si uni-
scono a tutti i colleghi per 
salutare la fine della car-
riera lavorativa di quattro 
dipendenti del Comune di 
Roncade: Gabriele Durigon, 
Istruttore Direttivo del Set-
tore Tecnico e Anna Crosa-
to, Istruttore Amministrati-
vo dell’Ufficio Scolastico, 
dipendenti del Comune di 
Roncade rispettivamente dal 
18 giugno 1974 e 17 mag-
gio 1976. Un grazie a nome 
di tutti i cittadini di Roncade 
anche agli agenti di Polizia 
locale Antonio Matiello e 

Ugo Storgato che  hanno rag-
giunto  l’importante traguar-
do della pensione.  A tutti 
loro va il riconoscimento per 
il prezioso lavoro svolto. 

Ottengono infatti, il pen-
sionamento dopo un lungo e 
apprezzato percorso lavorati-
vo a favore della comunità. A 
loro l’augurio che la conclu-
sione di una vita lavorativa 
possa essere l’inizio di una 
nuova pagina di vita in cui 
coltivare passioni e interessi 
ai quali prima non era pos-
sibile dedicarsi. Ricordando 
con simpatia il tempo lavora-
tivo ormai passato. 

61 Borse di studio e gli attestati dei “Gaussiani”: 
la grande squadra dei bravissimi dell’anno scolastico 2014/2015
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Sono ancora troppi i pegni 
da pagare

Dire, fare, baciare, lettera, testamento... ma 
soprattutto pugno sotto il mento! Stiamo pa-
gando pegno, sempre più brutalmente. Lo 
stiamo pagando quando l’amministrazione 
è “costretta” a sospendere il canone dovuto 
dall’ A.T.I. Roncadenuoto. Quando cam-
miniamo in piazza rischiamo, se va bene, 
“solo” una gamba. Lo paghiamo ogni gior-
no perché, come comunità, ormai siamo 
“schiavi di stato”: nulla o quasi si può fare 
se non tramite accordi con i privati.
La splendida opportunità rigenerativa per 
il nostro territorio, ossia il “Contratto di Fi-
ume Meolo- Vallio- Musestre”, dopo premi 
e riconoscimenti è purtroppo finita come  
temevamo. Il coordinatore del Contratto si 
è espresso così: “Il processo, che vanta nu-

merosi tentativi di censura e boicottaggio è 
fermo da sei mesi e ciò dilapida, per consun-
zione, il capitale di partecipazione e vanifica 
le opportunità di tutela e valorizzazione ter-
ritoriale”.
Roncade, che si trova in una delle regioni 
più inquinate d’Europa, non riesce a dare 
delle direttive forti, precise e coerenti a tu-
tela dell’ambiente e della salute pubblica. 
Dapprima si prende atto della pericolosità 
delle combustioni libere vietandole. Dopod-
iché si fa marcia indietro e le si consentono 
limitandole (come se le diossine per quel 
periodo diventassero buone!). Veniamo pre-
miati come Comune “Riciclone”. Eppure le 
tariffe aumentano, nonostante che dalla ven-
dita della “materia seconda” ci siano buoni 
ricavi. Manca un serio monitoraggio di aria, 
acqua, suolo e non si guidano i cittadini a 
prendere coscienza della pericolosità di al-

cune vecchie prassi dando loro delle alter-
native. Si recepisce una nostra mozione che 
scoraggia l’uso del diserbante glifosato. E 
poi lo si adopera addirittura a ridosso del 
Musestre e sulle aree cimiteriali! Abbiamo 
documentato canali di scolo presso alleva-
menti con acque incredibilmente putride.
Diversamente da quanto attuato da altri Co-
muni limitrofi, non si ha il coraggio di dare 
dei rigidi stop a quella che sta diventando 
una vera e propria mina sociale: il gioco d’ 
azzardo patologico che colpisce gravemente 
la salute psico - fisica pubblica.
Dell’abbattimento delle barriere architet-
toniche non vi è traccia, nonostante le molte 
insistenze e gli obblighi di legge.
Abbiamo incalzato più volte 
l’amministrazione sul promesso streaming 
e sulla messa in sicurezza della piazza ma 
ci è stato risposto che, per esempio, la pa-

rola “imminente” pronunciata dal Sindaco 
durante una manifestazione pubblica, per la 
politica significa... “Co se pol far!”
Accogliamo persone importanti e di presti-
gio in luoghi desolanti per non dire imbaraz-
zanti (si vada a vedere cosa sono i servizi 
“igienici” della Sala Consiliare)!
Infine, vediamo opere realizzate nell’ultimo 
decennio, ma che già richiedono seri inter-
venti di manutenzione (piscina, palestra co-
munale, palestra della scuola primaria, bib-
lioteca e così via). Ma gli appalti dei lavori 
pubblici vengono affidati alle ditte con il 
maggior ribasso. Quindi a discapito della 
qualità finale del lavoro.
Ci auguriamo che almeno alcune richieste 
fatte dal consiglio comunale dei ragazzi 
vengano attuate, visto che le nostre istanze 
vengono sistematicamente ignorate.

Andrea Fuga
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L’area “Tombotti” sulla Treviso 
Mare: tante domande ancora 
in attesa di risposte

Sono passati due anni dall’insediamento 
della nuova Amministrazione Comunale, 
un buon momento per stilare un bilancio di 
circa metà mandato. Sorge quasi spontanea 
a noi, e crediamo anche a tutti i cittadini, la 
domanda riguardante il fine ultimo del gran-
de edificio verde e nero all’ingresso della 
città di Roncade, nei pressi dei cosiddetti 
“Tombotti” della Treviso-Mare. 

Sì, quell’edificio che ha cambiato svariati 
nomi e offerto mille promesse di posti di la-
voro (1.000, poi 700, poi 500, quindi 300, 
stando alle ultime notizie date alla stampa, 
ma che per ora negli ultimi anni si è riempito 
solo di ragnatele!  
Sarà questo il biglietto da visita della città di 
Roncade anche dei prossimi anni? L’Ammi-
nistrazione ha qualche idea? Come intende 
portare il privato proprietario di fronte alle 
sue responsabilità? Finora, silenzio assolu-
to. Forse perché idee non ce ne sono? 
Grandi opere urbane negli ultimi anni a Ron-

cade non sono state realizzate, né iniziate: la 
piazza di Roncade, il centro di Biancade, la 
nuova piazza e la nuova scuola primaria a 
San Cipriano, le piste ciclabili che collegano 
il centro di San Cipriano al cimitero. Per ora 
tutto tace. 
Per quanto riguarda gli eventi, vige la po-
litica “cavallo che vince non si cambia”. E 
così negli anni vengono riproposte le stesse 
attività. 
Crediamo invece che sia giunto il momento 
di aumentare l’offerta culturale di un Comu-
ne come il nostro che ha grandi potenzialità, 

che vengono però poco sfruttate. Solo così 
si potrà allargare il bacino d’utenza e attirare 
turismo. 
La risposta che abbiamo sempre ricevuto 
in questi anni è che mancano i soldi, ma è 
proprio nelle difficoltà che si può dimostra-
re l’ingegno! La creatività è una qualità che 
non può mancare a un governante. Qualche 
piccolo rischio va preso, per giungere alla 
svolta. Se non fosse così la storia non sareb-
be innovazione ma staticità.   
I Consiglieri della lista Civica Cittadini di 
Roncade Marianna Pavan e Ivano Sartor

Lista civica A RoncadeQ u i 
Riconoscere il ruolo centrale 
che spetta delle 
Amministrazioni locali

Gentili concittadini e concittadine, per la 
recente celebrazione dei 70 anni della no-
stra Repubblica, volevo condividere con 
voi una breve riflessione sulla necessità, 
oggi più che mai, che venga riconosciuto 
e valorizzato il ruolo indispensabile che le 
amministrazioni locali svolgono, nel rap-
porto con lo Stato da un lato e in quello con 
i cittadini dall’altro. 
Questo ruolo, è stato riconosciuto dalle 
madri e dai padri costituenti all’articolo 
5 della nostra Costituzione con l’introdu-
zione, nella sezione dei Principi ritenuti 
fondamentali, della garanzia di un’ampia 
libertà conferita alle diverse collettività 
territoriali del Paese per un funzionamento 
efficace ed efficiente della macchina stata-
le: “La Repubblica, una e indivisibile, ri-
conosce e promuove le autonomie locali; 
attua nei servizi che dipendono dallo Stato 

il più ampio decentramento amministrati-
vo; adegua i principi ed i metodi della sua 
legislazione alle esigenze dell’autonomia e 
del decentramento.” 
Concetto, quest’ultimo, che viene rafforza-
to nel 2001 con la riforma della Costituzio-
ne che inserisce all’articolo 118 un nuovo 
principio: quello di sussidiarietà. In parti-
colare, la sussidiarietà di tipo “verticale” 
implica che la ripartizione gerarchica delle 
competenze debba essere spostata verso 
gli enti più vicini al cittadino. E quindi, più 
vicini ai bisogni del territorio. Si designa 
così un sistema di governo composto dai 
diversi livelli degli enti locali, ai quali la 
nostra carta fondamentale attribuisce il pri-
mato nel compito di relazionarsi con il cit-
tadino. Di conseguenza è evidente che per 
permettere alle Amministrazioni locali di 
adempiere a tale dovere, esse necessitano 
di un’autonomia politica, amministrativa, 
ma soprattutto finanziaria adeguata. 
Al contrario, invece, in questi ultimi anni, 
complice la recente crisi economico-finan-
ziaria, le Amministrazioni locali hanno su-

bito più di tutti i continui tagli di risorse. 
La relazione annuale 2015 di Unioncamere 
certifica come in quattro anni i Comuni del 
Veneto abbiano perso addirittura il 47% 
dei trasferimenti statali, senza vedersi però 
diminuire il carico di servizi da erogare e i 
crescenti bisogni sociali da affrontare. Pa-
radossalmente a pagarne il prezzo maggio-
re sono stati i Municipi più virtuosi come 
quelli della Marca trevigiana, dove da anni 
si registra una spesa corrente fra le più bas-
se della Penisola. Ne è una dimostrazione 
la spesa per il personale: nel trevigiano si 
contano mediamente 3,85 dipendenti co-
munali ogni mille abitanti, a fronte di una 
media regionale di 5,65 e a quella italiana 
di 6,89 dipendenti. 
Nonostante la situazione di difficoltà, co-
muni come Roncade sono quelli che hanno 
maggiormente contribuito al risanamento 
dei conti pubblici, ingegnandosi a trovare 
soluzioni alternative per diminuire al mini-
mo l’impatto della crisi sui cittadini. Ratio 
con la quale il gruppo di maggioranza ha 
intrapreso tutte le scelte fatte finora nei due 

anni trascorsi alla guida della nostra bella 
città. È indubbio come i vincoli di spesa 
non consentano di rispondere sempre posi-
tivamente a tutte le vostre necessità, ma un 
amministratore responsabile si distingue 
nel momento di cui si rivela necessario 
fare delle scelte in base alle priorità dettate 
dal bene della comunità. 
Alla base di questo mandato c’è il senso 
di responsabilità di tutta la squadra verso 
di voi, i propri concittadini, da valorizza-
re e sostenere soprattutto nella relazione 
continua con le “formazioni sociali inter-
medie” (famiglie, associazioni, scuola…), 
che sono la forza del nostro tessuto sociale 
e l’espressione della seconda declinazione 
del principio di sussidiarietà, quella oriz-
zontale.
Non smettete dunque di esercitare il vostro 
controllo democratico, perché è solo con 
la partecipazione di tutti voi che Roncade 
può crescere e svilupparsi, più inclusiva e 
sostenibile.

Il Capogruppo Viviane Moro
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Niente di nuovo sul fronte 
occidentale: Roncade resta 
immobile
Cari concittadini vi riproponiamo quan-
to scritto a dicembre, mai pubblicato per-
ché eravamo in ritardo. Ancora una volta 
ci limitiamo a constatare tristemente che 
a Roncade nulla accade. Ovvero non si fa 
proprio nulla. Quest’amministrazione dal 
suo insediamento è ingessata su sé stes-
sa. Senza alcuna progettualità né idee che 
possano efficacemente scuotere l’economia 
locale o dare il benché minimo segno di ri-
partenza. La giunta si limita a gestire l’or-
dinario come un “curatore fallimentare” di 
azienda in crisi. Prossima  appunto a portare 
i libri contabili in tribunale. E non possono 

certo bastare dei timidi tentativi di facciata 
di pubblicizzare qualche fugace iniziativa 
cultural-sociale che si esaurisce in un batter 
d’ali di farfalla. Che sia mai quella prover-
biale “folata di farfalla” che all’altro capo 
dell’Emisfero sta generando uno tzunami di 
sviluppo commerciale ed economico?
Ci permettiamo poi di ricordare alla nostra 
Sindaco che è ormai più di un anno che con-
travviene a quanto previsto dall’art. 13 dello 
Statuto della Fondazione Città di Roncade. 
Pervicacemente si rifiuta di nominare in 
seno al Consiglio di amministrazione della 
fondazione un componente che rappresenti 
le opposizioni. Escludendo così da quell’or-
gano di gestione una rappresentanza di ga-
ranzia e controllo, trincerandosi dietro scuse 
inconsistenti. Con ciò dando prova di de-

bolezza e carenza di “gestione trasparente” 
della cosa pubblica ma permettendosi altresì 
di accusarci di “dittatura delle minoranze”. 
E allora mentre i nemici della democrazia 
bussano alle porte - a dicembre eran freschi 
gli attentati in Francia - e forse sono già tra 
di noi e ben si crogiolano sicuri dell’italica 
ignavia e dell’ipocrita paura di far rispetta-
re persino il Presepio di Santo Francesco, il 
Papa ha aperto l’Anno Santo Straordinario, 
sperando che non ci sia un magna magna 
pastorale nell’attico del cardinal Bertone.  
Quanto al Matteo difensore della Boschi lui 
fa invece campagna referendaria con “gli 
amici del quartierino”. Intanto anche nella 
provincial Roncade papà-Natale ha portato 
in dono scatti di anzianità a chi è in dirittura 
d’arrivo per la pensione. 

Da allora cosa è accaduto? Ah sì la Giunta 
Comunale in preda a un rigurgito vetero-co-
munista ha quasi sbattuto le porte in faccia 
al patron della H-Farm che ha osato presen-
tare un progetto di investimenti da 62 milio-
ni a Ca’Tron. Unica concreta occasione di 
sviluppo e di rilancio economico-culturale 
per tutto il territorio roncadese.  Forse per-
ché Donadon – imprenditore secondo alcuni 
assessori roncadesi è sinonimo di “padrone 
cattivo e sfruttatore”, stile ferriera ottocen-
tesca – ammette di volerlo realizzare tutto 
in 18 mesi e magari trarci anche un legit-
timo profitto. Concludo cantando Battiato: 
“Povera Patria”. E aggiungo pure “Povera 
Roncade”.

Boris Mascia
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Tutto è cominciato 40 anni fa 
nella piccola città veneta di Ron-
cade. È da lì che hanno origine i 
valori e le tradizioni che appar-
tengono alla famiglia Vianello e 
all’azienda For.el spa. Valori che 
costituiscono la forza motrice di 
un’impresa leader nel settore del-
la produzione di macchinari per 
la lavorazione del vetrocamera e 
del vetro piano, che oggi conta 
150 dipendenti diretti e altrettan-
ti presso aziende consociate e 
partner. Presente in oltre 55 Paesi 
del Mondo e con 3 sedi proprie in 
Italia, Russia e Nord America, la 
For.el ha caratterizzato il mondo 
della lavorazione del vetro piano 
grazie alla forte spinta in ricerca 
e sviluppo che ha portato alla ge-
nerazione di ben 50 famiglie di 
brevetti.

E sono i valori e le relazioni nati in 
questi 4 decenni di storia che con-
tano più dei numeri. Serietà, traspa-
renza, flessibilità e passione: hanno 
alimentato e alimentano ancora i 
rapporti con la comunità di appar-
tenenza e quelle di mercato, con i 
dipendenti, i clienti e con i partner 
commerciali e le istituzioni locali. 

“Senza questo legame forte, mai 
venuto meno, credo che la For.el 
non esisterebbe. Siamo una gran-
de famiglia allargata e unita, che 
parte dai Vianello, ma si estende a 
tutti i dipendenti e abbraccia i no-
stri amici e concittadini di Roncade, 
ma anche le genti delle località dove 
siamo presenti nel mondo. Un’ami-
cizia nata dall’impegno imprescin-
dibile nel raggiungere e mantenere 
nel tempo l’eccellenza nella qualità 
dei nostri prodotti, dei nostri proget-
ti e delle nostre azioni. Che si tratti 
di costruire un nuovo macchinario 
e presentarlo al mondo, ma anche 
di contribuire al restauro di un bene 
storico artistico e riconsegnarlo al 
territorio cui appartiene”, questi 
sono i pensieri di Fortunato Vianello, 
titolare di For.el. 

In questi anni la Fo.rel è cresciu-
ta in termini di fatturato, ma anche 
di cultura aziendale, dimostrando 
grande attaccamento al territorio e 
responsabilità sociale. E in un Nor-
dest provato, a partire dal 2008, dal-
la crisi economica e dal timore per 
la concorrenza dei Paesi emergenti 
l’azienda Veneta ha saputo essere 
all’avanguardia e simbolo d’inversio-
ne di tendenza: ideazione, progetta-
zione e realizzazione dei macchinari 
integralmente in Italia; valorizzazione 
delle competenze e dell’intelligen-
za presenti nel territorio; coraggio e 
lungimiranza nel reinvestimento dei 
capitali aziendali; e, infine, grande 
amore e propensione alla crescita 
sociale e culturale del territorio di 
appartenenza, che si manifesta in 
numerosi progetti, “Se cresce il ter-
ritorio, cresciamo anche noi”, spiega 
sempre Fortunato Vianello. 

Eppure, For.el e la famiglia Via-
nello – Fortunato, Nadia e i due figli 
Riccardo e Rossella – sono anche 
esempio di un modo tutto veneto di 
fare impresa, in cui passione e co-
raggio si sposano a intraprendenza 
e creatività. 

“Ognuno ha contribuito a questi 
40 anni di storia, portando dentro 
l’azienda se stesso e contribuen-
do a far crescere questa impresa 
e la storia di queste macchine tutte 
Made in Italy –aggiunge Nadia Da-
vanzo, titolare Forel - Il nostro im-
pegno è in termini di affermazione 
dei valori imprenditoriali ed etici, che 
vogliamo esportare nei Paesi in cui 
siamo presenti con le nostre mac-
chine. All’inizio della nostra storia, ci 
trovammo in una strada in salita irta 
di ostacoli e sfide. Con pazienza e 
serietà siamo riusciti ad affermare il 
nostro modo di lavorare e di essere”. 

E alla grande celebrazione per i 
40 anni dell’azienda, a Vallio di Ron-
cade, c’erano oltre 600 persone 
provenienti da tutto il mondo a fe-
steggiare e a confermare il successo 
imprenditoriale e umano di questa 
grande famiglia. 

Forel: Una Storia Lunga 40 anni 
di Passione per il Vetro 

e Amore per il Territorio.


